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Parte III 
La costruzione degli archivi informativi 

e gli approfondimenti tematici sui fattori strutturali e insediativi 
 

1. Il quadro metodologico per la costruzione della Variante generale del Ptc 
 
a. Fase preliminare di screening: espressione degli stimoli provenienti dalla consultazione pubblica 
Appare necessario fin dall’inizio valutare le propensioni del territorio, individuandone i corrispondenti ambiti 
di influenza e riconoscendo i principali portatori di interesse: si tratta di una fase che si concretizza nella rap-
presentazione1 spaziale delle istanze provenienti dalle Amministrazioni consortili e nella corrispondente classi-
ficazione in appropriate tipologie. 
 
b. Fase ricognitivo – programmatica 
Una passo di rilievo, per garantire agli Amministratori un supporto alle strategie consortili, è costituito dalla 
redazione di un elaborato cartografico che rappresenti i nessi2 tra la disciplina vigente del Ptc del Parco e i vi-
genti strumenti di pianificazione locale, ottenendo il mosaico delle previsioni di Piano dei comuni consortili e 
conseguentemente sovrapponendolo al Ptc; per ultimo, viene data vita a una seconda carta rappresentativa del-
la sovrapposizione delle istanze pervenute rispetto al Ptc e alle previsioni comunali vigenti nei sedici comuni; 
infine, in questa fase viene considerata: 
i) l’individuazione delle tendenze socio – economiche in atto, a seguito della lettura aggregata intercomuna-

le dei dati, per descrivere l’assetto strutturale in cui il Parco s’inserisce; 
ii) la ricognizione degli strumenti di pianificazione d’area vasta vigenti (regionali, provinciali e di settore); 
iii) la descrizione della disciplina introdotta dagli strumenti di pianificazione sovraordinata e locale con cui il 

Parco deve confrontarsi, per ricavarne il bilancio rispetto alle previsioni della presente Variante generale. 
 
c. Fase analitica 
L’obiettivo posto in tale fase concerne l’acquisizione di una maggior conoscenza del territorio di Parco nelle 
sue risorse fisico – naturali, ambientali, paesistiche e storico – culturali, per individuarne le specificità e pecu-
liarità, procedendo: 
i) alla ricognizione della cartografia e del materiale informativo disponibile nel Consorzio, derivante dalle 

analisi effettuate per l’originaria redazione del Ptc, dai piani di settore e degli studi d’incidenza sui Siti di 
interesse comunitario; 

ii) alla derivazione degli elementi conoscitivi contenuti e alla valutazione del grado d’attualità e utilizzabilità 
di tali informazioni per il trattamento della conoscenza desumibile; 

iii) all’acquisizione delle informazioni mancanti, e/o non trattabili, e/o non attuali, avvalendosi delle banche 
dati esistenti nei differenti Enti preordinati al governo del territori; 

iv) al trattamento dei dati in ambiente Gis per la caratterizzazione dello stato ambientale dei luoghi con parti-
colare riferimento al sistema paesistico – ambientale (rilevanze, criticità, pressioni insistenti, ecc.) per ela-
borare le analisi di stato preordinate alla redazione della Carta del paesaggio. 

 
La redazione della “Carta del paesaggio” 
 
La considerazione sintetica degli aspetti morfologici, estetico/percettivi, ecologici e storico – culturali ha luogo 
mediante la redazione della Carta del paesaggio, composta di due elaborati cartografici: 
a) una carta di restituzione degli elementi descrittori del paesaggio esistente, ripartiti in fattori di valore, di-

svalore e rischio3;  
                                                 
1 A seguito della verifica dell’intensità delle istanze viene decisa la scala più appropriata per la rappresentazione (1:10.000 o 1:5.000). 
2 Tale passo è utile per individuare la disciplina di governo del territorio in vigore soprattutto per quelle porzioni di paesaggio non rica-
denti all’interno dei perimetri del Parco ma tuttavia adiacenti. 
3 L’elaborato costituisce la finalizzazione del quadro conoscitivo costruito in base alle informazioni disponibili nelle banche dati esi-
stenti nel Consorzio del Parco; per l’impostazione di metodo, cfr. Paolillo P.L., 1999, Terre lombarde. Studi per un ecoprogramma in 
aree bergamasche e bresciane, Giuffrè, Milano. 
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b) una carta sintetica di classificazione delle interazioni paesaggistiche constatate, ricondotte in iso – bacini a 

differenti gradi di sensibilità paesaggistica derivanti da profili di classi stabili, ottenuti mediante tratta-
mento statistico multivariato4 degli indicatori derivati dalla carta degli elementi descrittori del paesaggio. 

La lettura sistemica dei fattori analitici assume l’obiettivo d’individuare le principali criticità e pressioni insi-
stenti sul sistema paesistico/ambientale e, per gli ambiti di maggior valore e specificità, viene effettuato un ap-
profondimento analitico avvalendosi del modello Valori/Disvalori/Rischi5, individuando in particolare i valori 
= propensioni e prerogative positive, i disvalori = inattitudini e specificità negative, i rischi = incertezze e limiti 
d’uso delle risorse attraverso differenti variabili/indicatori che graduano la sensibilità delle risorse rispetto alle 
trasformazioni naturali e antropiche affinché le politiche di protezione, valorizzazione e definizione delle prio-
rità possano giovarsi di un quadro spaziale di orientamento. 
 
d. Finalizzazione del metodo analitico assunto: definizione della carta di Variante generale 
La carta del paesaggio costituisce la sintesi delle caratterizzazioni paesistico – ambientali dello stato dei luoghi, 
e appare determinante giacché costituisce la base analitica per la proposta della nuova disciplina dei suoli nel 
Parco, per la conseguente individuazione dei differenti regimi di tutela e per il derivante riconoscimento dei 
principali contesti d’incompatibilità ambientale: si tratta di passi analitici di cui più oltre verranno esplicitati i 
criteri, oggettivi e ripercorribili, per lo screening (stima e catalogazione) delle istanze di Variante pervenute da 
parte dei Comuni. 
A seguito degli esiti conseguiti viene redatta la carta della Variante generale, percorrendo le fasi: 
i) di sovrapposizione delle istanze pervenute alla carta sintetica di sensibilità paesaggistica, simulando gli 

scenari derivabili; 
ii) di definizione del quadro degli obiettivi e delle azioni di piano proponibili in base alla disciplina vigente in 

materia di aree protette e piani territoriali di coordinamento dei parchi;  
iii) di recepimento degli stimoli analitici e del confronto con gli amministratori consortili, per fornire il sup-

porto alle decisioni e per definire le linee guida strategiche e programmatiche del Parco;  
iv) di derivazione degli stimoli per la definizione della carta della Variante generale del Ptc del Parco; 
v) di elaborazione dell’effettiva Variante. 
 
e. Configurazione della proposta di Variante 
Mentre il percorso metodologico per la definizione della proposta di Variante viene esplicitato nella Relazione 
tecnica, dove s’illustra il percorso e gli esiti delle analisi effettuata per giustificare le scelte di piano e rendere 
ripercorribili le modalità di costruzione della Variante, nelle Norme tecniche di attuazione vengono invece de-
finiti i regimi di tutela da applicare alle differenti zone tipologiche e funzionali in cui è stato disaggregato il 
Parco nella planimetria di Variante generale. 
 
f. Predisposizione e consegna degli elaborati di Piano 
Vengono prodotti per l’Ente Parco gli elaborati su supporto informatico, conformi alle specifiche tecniche pre-
scritte dalla Direzione generale Territorio e urbanistica di Regione Lombardia (più in particolare, i criteri attua-
tivi dell’articolo 3 della Lr. 12/2005, per il conferimento dei dati al Sistema informativo territoriale integrato 
che rappresenta lo strumento di coordinamento e integrazione delle informazioni territoriali a supporto della 
pianificazione). 
 
La sequenza delle operazioni analitiche, valutative e conformative del regime dei suoli nello spazio del Parco 
vengono individuate nel prospetto seguente. 
 

                                                 
4 Per sperimentazioni e/o elaborati progettuali già redatti con tale metodo si veda il sito http://webdiap.diap.polimi.it/paolillo/ nelle se-
zioni Esiti di ricerca ed Esiti didattici 
5 Cfr. in nota 3. 
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2. Gli archivi informativi esistenti e i dataset di nuova formazione: entità, qualità, utilizzi 
 
Viene qui descritta la natura delle basi dati utilizzate per gli approfondimenti tematici sui fattori strutturali e in-
sediativi, significando che quelle non disponibili presso il Parco sono state acquisite presso l’Ente detentore6. 
 
Base dati Fonte Scala Formato Qualità Possibili utilizzi 

1. 
Carta topografica del 
Regno Lombardo – ve-
neto 

Igm 1833 1:86.400 Raster 
Direttamente digita-
lizzabile a seguito di 
georeferenziazione 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

2. Carta d’Italia Igm 

1888 
1914 
1936 
1950 

1:25.000 Raster 
Direttamente digita-
lizzabile a seguito di 
georeferenziazione 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

 Grafo stradale 

3. Foto aeree del volo GAI 
(Gruppo Aereo Italiano) Igm 1955 1:15.000 Raster 

Direttamente digita-
lizzabile a seguito di 
georeferenziazione 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

 Grafo stradale 

4. Ctr Lombardia Regione 
Lombardia 

1980 
1994 1:10.000 Raster Direttamente utilizza-

bile 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

 Grafo stradale 

5. Ortofoto digitale a colori Regione 
Lombardia 2003 1:10.000 Raster Direttamente utilizza-

bile 

 Base cartografica 
 Evoluzione storica 

dell’urbanizzato 
 Grafo stradale 

6. Aereofotogrammetrico Comuni  –  1:1.000 Vector 
Direttamente utilizza-
bile a seguito di con-
versione Cad – Gis 

 Base cartografica 

7. Studi geologici Comuni  –  1:10.000 Vector   Carta di fattibilità ge-
ologica 

8. Prg e/o Pgt vigenti Comuni  –   –  Vector 
Direttamente utilizza-
bile a seguito di con-
versione Cad – Gis 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

 Usi del suolo 
 Modalità attuative 
 Sistema dei vincoli 

9. Piano territoriale di coor-
dinamento del Parco Ente Parco 2004 1:10.000 Vector 

Direttamente utilizza-
bile a seguito di con-
versione Cad – Gis 

 Sistema dei vincoli 

10. Gestione dei siti life Ente Parco 2007 1:5.000 Vector 
Direttamente utilizza-
bile a seguito di con-
versione Cad – Gis 

 Sistema dei vincoli 
 Carta del paesaggio 

11. Uso del suolo: progetto 
Dusaf 

Regione 
Lombardia 

2000 
2007 1:10.000 Vector Direttamente utilizza-

bile 

 Usi del suolo agricolo 
 Usi del suolo urba-

nizzato 
 Siepi e filari 

12. Mosaico degli strumenti 
urbanistici comunali 

Regione 
Lombardia  –  1:10.000 Vector Direttamente utilizza-

bile 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

 Grafo stradale 
 Sistema dei vincoli 
 Modalità attuative 

13. 
Sistema informativo suo-
li: progetto “carta pedo-
logica” 

Regione 
Lombardia 2003 1:10.000 Vector Direttamente utilizza-

bile 
 Caratteristiche pedo-

logiche dei suoli 

14. Progetto D.A.T.I. Provincia 
di Milano  –   –  Vector Direttamente utilizza-

bile 

 Sistema dei vincoli 
 Rete ecologica 
 Carta del paesaggio 

15. Ptcp della provincia di 
Milano 

Provincia 
di Milano 2003  –  Vector Direttamente utilizza-

bile  Rete ecologica 

                                                 
6 Non tutte le basi dati qui richiamate erano già disponibili, in particolare è stata avviata una raccolta di dati a differenti livelli territoriali 
come verrà descritto nei paragrafi successivi. 
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16. Basi Informative Am-
bientali della Pianura 

Regione 
Lombardia 2002 1:25.000 Vector Direttamente utilizza-

bile 

 Caratteristiche geo-
morfologiche 

 Caratteristiche litolo-
giche 

 Rilevanze 

17. Siba (Sistema informati-
vo beni ambientali) 

Regione 
Lombardia 2005 1:10.000 Vector Direttamente utilizza-

bile 
 Carta del paesaggio 
 Sistema dei vincoli 

18. CT10 Regione 
Lombardia 2004 1:10.000 Vector Direttamente utilizza-

bile 
 Sistema dei vincoli 
 Cartografia di base 

 
2.1. La richiesta di dati inoltrata all’Istituto Geografico Militare 
 
La redazione della carta dell’evoluzione storica dell’urbanizzato ha generato una richiesta all’Istituto Geografi-
co Militare per acquisire la cartografia necessaria alle analisi7, ottenendo così il seguente materiale: 
a) n. 17 riproduzioni digitali di cartografia d’archivio serie storica fino al formato A1, con cessione del file in 

formato Jpeg, risoluzione 150 dpi, su Cd – 1) “Carta topografica del regno Lombardo – Veneto” ed. 1833, 
scala 1:86400 (n. 2 files); 2) tavolette serie 25/V: a) 32 – III – SE e 32 – III – SO ed. 1914, 1931, 1950 (n. 
6 files), b) 45 – IV – NE, 45 – IV – SO, 45 – IV – NO ed. 1914, 1924, (n. 6 files), c) 45 – IV – SE ed. 
1914, 1924, 1950 (n. 3 files); 

b) n. 48 riproduzioni digitali di fotogrammi cm 23 x 23 (scansione a 600) per la copertura stereoscopica del 
territorio compreso nelle tavolette 45 – IV – NE, SE, SO, NO e 32 – III – SO, SE – Fog. 45: volo 1954, 
serie 3 (n. 8 fotogrammi); volo 1955, serie 4 (n. 7 fotogrammi), serie 5A (n. 9 fotogrammi), serie 6a (n. 7 
fotogrammi) – Fog. 32: volo 1954, serie 1 (n. 8 fotogrammi), serie 2 (n. 9 fotogrammi). 

 
Base dati Fonte Scala Formato Qualità Possibili utilizzi 

1. 
Carta topografica del 
Regno Lombardo – ve-
neto 

Igm 1833 1:86.400 Raster 
Direttamente digita-
lizzabile a seguito di 
georeferenziazione 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

2. Carta d’Italia Igm 

1888 
1914 
1936 
1950 

1:25.000 Raster 
Direttamente digita-
lizzabile a seguito di 
georeferenziazione 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

 Grafo stradale 

3. Foto aeree del volo GAI 
(Gruppo Aereo Italiano) Igm 1955 1:15.000 Raster 

Direttamente digita-
lizzabile a seguito di 
georeferenziazione 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

 Grafo stradale 
 
2.2.  La raccolta di dati avviata presso i comuni consortili 
 
Presso i comuni consortili sono stati acquisiti i seguenti dati, onde ricavarne la cartografia tematica di supporto 
alla Variante generale del Ptc: 
a) Prg e/o Pgt per il mosaico della strumentazione comunale vigente; 
b) gli studi geologici per la carta di fattibilità geologica e gli studi geoambientali. 
 
Base dati Fonte Scala Formato Qualità Possibili utilizzi 
7. Studi geologici Comuni  –  1:10.000 Vector   Carta di fattibilità ge-

ologica 

8. Prg e/o Pgt vigenti Comuni  –   –  Vector 
Direttamente utilizza-
bile a seguito di con-
versione Cad – Gis 

 Evoluzione storica 
dell’urbanizzato 

 Usi del suolo 
 Modalità attuative 
 Sistema dei vincoli 

                                                 
7 A seguito del preventivo n. prot. 0006563/50.40. 
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2.3.  La ricognizione dei dati disponibili presso l’Ente Parco 
 
Gli archivi detenuti dall’Ente Parco hanno garantito la disponibilità delle seguenti informazioni: 
a) aereofotogrammetrici in formato *.dwg (solo per il Comune di Arese il formato è *.shp); 
b) catastale (Arese) in formato *.dwg; 
c) progetti di collegamento tra il Parco e l’area per Expo 2015 in formato *.dwg; 
d) fontanili del Comune di Bollate in formato *.dwg; 
e) piani di gestione dei Siti Life in formato *.dwg; 
f) Parco naturale in formato *.dwg; 
g) Ptc del Parco delle Groane 2004 in formato *.dwg. 
 
Base dati Fonte Scala Formato Qualità Possibili utilizzi 

6. Aereofotogrammetrico Comuni  –  1:1.000 Vector 
Direttamente utilizza-
bile a seguito di con-
versione Cad – Gis 

 Base cartografica 

9. Piano territoriale di coor-
dinamento del Parco Ente Parco 2004 1:10.000 Vector 

Direttamente utilizza-
bile a seguito di con-
versione Cad – Gis 

 Sistema dei vincoli 

10. Gestione dei siti life Ente Parco 2007 1:5.000 Vector 
Direttamente utilizza-
bile a seguito di con-
versione Cad – Gis 

 Sistema dei vincoli 
 Carta del paesaggio 

 
Allo stato attuale sono presenti nella base dati gli Afg completi dei seguenti Comuni: Ceriano Laghetto, Cesa-
te, Lazzate, Misinto, Senago, Bollate. 
 
2.4. La richiesta di dati inoltrata alla Provincia di Milano 
 
Per raggiungere il più esteso quadro ricognitivo è stata ottenuta la base dati vettoriali (in formato shape files) 
del Ptcp milanese, con le corrispondenti mappe tematiche e con l’archivio D.A.T.I. predisposto dalla Provincia 
di Milano, in corrispondenza del territorio del Parco e dei sedici comuni consorziati. 
 
Base dati Fonte Scala Formato Qualità Possibili utilizzi 

14. Progetto D.A.T.I. Provincia 
di Milano  –   –  Vector Direttamente utilizza-

bile 

 Sistema dei vincoli 
 Rete ecologica 
 Carta del paesaggio 

15. Ptcp della provincia di 
Milano 

Provincia 
di Milano 2003  –  Vector Direttamente utilizza-

bile  Rete ecologica 

 
2.5.  La richiesta di dati inoltrata alla Regione Lombardia 
 
Infine è stata avanzata una richiesta alla Regione Lombardia per quanto non già disponibile sul geoportale re-
gionale, in particolare le Ortofoto del volo 2003, corrispondenti al territorio del Parco e dei sedici comuni con-
sorziati, oltre al Ptpr e al quadro delle piste ciclopedonali. 
 
Base dati Fonte Scala Formato Qualità Possibili utilizzi 

5. Ortofoto digitale a colori Regione 
Lombardia 2003 1:10.000 Raster Direttamente utilizza-

bile 

 Base cartografica 
 Evoluzione storica 

dell’urbanizzato 
 Grafo stradale 
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3. La cartografia descrittiva d’immediata redazione 
 
Il dataset costruito per l’Ente Parco ha generato una serie di approfondimenti tematici tratti da informazioni già 
disponibili e d’immediato utilizzo, provenienti dal progetto Ersaf della carta pedologica di semidettaglio, dal 
Mosaico informatizzato degli strumenti urbanistici comunali, dai Piani di settore del Ptc vigente e, infine, dal 
mosaico dei vincoli comunali, provinciali e regionali.  
 
3.1.  Le classi pedologiche (archivi della Regione Lombardia) 
 
La cartografia pedologica realizzata da Ersaf contiene dettagliate informazioni sulla tipologia dei pedopaesag-
gi, sulle dinamiche che hanno determinato la formazione dei suoli, sulla distribuzione spaziale delle loro for-
mazioni, sulla descrizione dei substrati nei loro caratteri chimico – fisici nonché sulla loro tassonomia. 
Il suolo, com’è noto, rappresenta un elemento fondamentale e costitutivo del paesaggio, contribuendo gran-
demente alla variabilità degli ambienti; va di conseguenza considerato come una preziosissima risorsa ambien-
tale scarsa, non riproducibile e per ciò stesso da non consumarsi immotivatamente; dalle relazioni fra suoli e 
paesaggi possono venire tratte due considerazioni di rilievo: i) in paesaggi diversi si formano suoli diversi al 
punto, per dirne una, che in una pianura alluvionale i suoli sono molto più condizionati dalla falda che nei ter-
razzi fluviali sovrastanti, determinando quindi ciò la vegetazione, le colture, le attività umane; ii) i suoli rappre-
sentano importanti indicatori dei paesaggi che essi formano: il loro aspetto e le loro proprietà “locali” racchiu-
dono spesso le chiavi per ricostruire le variazioni che hanno condizionato la vita di quell’ecosistema. 
La struttura del rilevamento pedologico di semidettaglio lombardo risulta suddivisa nei seguenti quattro livelli, 
progressivamente più specifici: sistema, sottosistema, unità e sottounità di pedopaesaggio8: 
 
SISTEMA E SOTTOSISTEMA UNITA` di PAESAGGIO (codici catalogo ERSAL 96) 
SISTEMA – L 
Piana fluvioglaciale e fluviale costituente il livello 
fondamentale della pianura (L.F.d.P.), formatasi 
per colmamento alluvionale durante l’ultima gla-
ciazione (“würmiana”). 

 

SOTTOSISTEMA – LG 
Ampie conoidi ghiaiose a morfologia subpianeg-
giante o leggermente convessa, costituite da mate-
riali fluvioglaciali grossolani non alterati, comprese 
fra le superfici rilevate (rilievi montuosi, apparati 
morenici e terrazzi antichi) ed il limite superiore 
della fascia delle risorgive (“alta pianura ghiaio-
sa”). 

LG 1 
Superficie rappresentativa – modale – dell’”alta pianura ghiaiosa”, 
a morfologia subpianeggiante e con evidenti tracce di paleoidro-
grafia a canali intrecciati (braided). In prossimità dei principali 
solchi vallivi la morfologia è caratterizzata da ampie ondulazioni. 
LG 2 
Superfici antiche, morfologicamente prive di dislivelli morfologici 
significativi, in continuità con quelle modali e caratterizzate da 
materiali tendenzialmente fini, frutto di una spinta alterazione in 
posto dei materiali d’origine. 

SOTTOSISTEMA – LQ 
Porzione centrale di pianura con intensi fenomeni 
di idromorfia, riconducibili all’emergenza delle ri-
sorgive e/o alla presenza di una falda sottosuperfi-
ciale, caratterizzate da variabile presenza di schele-
tro nel suolo e di pietrosità in superficie (“media 
pianura idromorfa”.) 

LQ 4 
Superfici modali stabili meglio conservate, a morfolologia subpia-
neggiante od ondulata, dotate di drenaggio mediocre o buono. 

                                                 
8 Cfr. Paolillo P.L., 2001a, “La conoscenza dei caratteri dei suoli nella pianificazione urbanistica”, in Bollettino della Società Italiana della 
Scienza del Suolo, Vol. 50, n. 2, pp. 399-428; 2001b, “Clima, suolo, territorio: aspetti inscindibili del poliedro ambientale”, in Mariani, L., Pao-
lillo, P.L., Rasio, R., eds., Climi e suoli lombardi. Il contributo dell’Ersal alla conoscenza, conservazione e uso delle risorse fisiche, Rubbettino, 
Soveria Mannelli, pp. 31-72; 2002, “La risorsa suolo, un parametro di rilevanza ambientale quasi del tutto sconosciuto al suo pianificatore”, in 
Paolillo, P.L., ed., La rilevanza ambientale del parametro suolo. Uno sguardo preoccupato alla situazione regionale, Angeli, Milano, pp. 7-20. 
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SISTEMA – R 
Terrazzi subpianeggianti, rilevati rispetto al livello 
fondamentale della pianura, costituenti antiche su-
perfici risparmiate dall’erosone e comprendenti la 
maggior parte dei rilievi isolati della pianura. 

 

SOTTOSISTEMA – RA 
Terrazzi superiori – o “pianalti mindeliani” – più ri-
levati delle altre superfci terrazzate, costituiti da 
materali fluvioglaciali grossolani Molto alterati at-
tribuiti al Pleistocene inferiore, generalmente rico-
perti da sedimenti eolici e/o colluviali. Sono diffusi 
suoli antichi (paleosuoli) con orizzonti induriti a 
fragipan. 

RA 2 
Superfici più rappresentative – modali – e meglio conservate del 
pianalto caratterizzate da una morfologia subpianeggiante o ondu-
lata. 

SOTTOSISTEMA – RI 
Terrazzi intermedi o “rissiani” rilevati rispetto al li-
vello Fondamentale della pianura, ma ribassati ri-
spetto ai “pianalti mindeliani”, costituiti da materia-
li fluvioglaciali grossolani Mediamente alterati at-
tribuiti al Pleistocene medio, generalmente ricoper-
ti da sedimenti eolici e/o colluviali. Sono diffusi 
suoli antichi (paleosuoli). 

RI 1 
Superfici più rappresentative – modali – e meglio conservate dei 
“terrazzi rissiani”, caratterizzate da una morfologia subpianeggian-
te o ondulata. 
RI 2 
Depressioni e valli a fondo piatto fossili, (paleoalvei), prive di se-
dimentazione recente, separate dalla superfice modale da gradini 
morfologici o da raccordi in pendenza. 

SISTEMA – V 
Valli alluvionali corripondenti ai piani di divaga-
zione dei corsi d’acqua attivi o fossili, rappresen-
tanti il reticolato idrografico olocenico. 

 

SOTTOSISTEMA – VT 
Superfici terrazzate costituite da “alluvioni antiche 
o medie”, delimitate da scarpate d’erosione, E va-
riamente rilevate sulle piane alluvionali (Olocene 
antico). 

VT 1 
Terrazzi fluviali stabili, delimitati da scarpate erosive evidenti, a 
morfologia pianeggiante o ondulata, comprendenti antiche linee di 
drenaggio (paleoalvei) lievemente ribassate ed affrancate 
dall’idromorfia. 

SOTTOSISTEMA – VA 
Piane alluvionali inondabili con dinamica preva-
lenmente deposizionale, costituite da Sedimenti re-
centi od attuali (Olocene recente ed attuale). 

VA 8 
Superfici subpianeggianti corrispondenti alle piane alluvionali del-
le valli più incise, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce mag-
giormente inondabili limitrofe ai corsi d’acqua, da cui sono gene-
ralmente separate da gradini morfologici. Appartengono ai tratti 
medio – alti dei fiumi ove dominano patterns intrecciati, rettilinei e 
sinuosi. 
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Carta di descrizione dei pedopaesaggi secondo il catalogo della Regione Lombardia 
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3.1.1.  La capacità d’uso dei suoli 
 

Carta delle classi di capacità d’uso dei suoli secondo la Land Capability Classification (LCC) 
 



189 
 
Codifiche ammesse delle classi di capacità d’uso: 
 
Suoli adatti all’agricoltura 
Classe I Suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso e che sono quindi utilizzabili per tutte le colture. 
Classe II Suoli che presentano moderate limitazioni che richiedono una opportuna scelta delle colture e/o moderate pratiche 

conservative. 
Classe III Suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere speciali pratiche con-

servative. 
Classe IV Suoli che presentano limitazioni molto severe, tali da ridurre drasticamente la scelta delle colture e da richiedere ac-

curate pratiche di coltivazione. 
Suoli adatti al pascolo e alla forestazione 
Classe V Suoli che pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre limitazioni difficilmente eliminabili ta-

li da restringere l’uso al pascolo o alla forestazione o come habitat naturale. 
Classe VI Suoli che presentano limitazioni severe, tali da renderle inadatte alla coltivazione e da restringere l’uso, seppur con 

qualche ostacolo, al pascolo, alla forestazione o come habitat naturale. 
Classe VII Suoli che presentano limitazioni severissime, tali da mostrare difficoltà anche per l’uso silvo pastorale. 
Suoli inadatti ad utilizzazioni agro – silvo – pastorali 
Classe VIII Suoli che presentano limitazioni tali da precludere qualsiasi uso agro – silvo – pastorale e che, pertanto, possono 

venire adibiti a fini creativi, estetici, naturalistici, o come zona di raccolta delle acque. In questa classe rientrano an-
che zone calanchive e gli affioramenti di roccia. 

Le sottoclassi individuano il tipo di limitazione. 
c limitazioni legate alle sfavorevoli condizioni climatiche; 
e limitazioni legate al rischio di erosione; 
s limitazioni legate a caratteristiche negative del suolo; 
w limitazioni legate all’abbondante presenza di acqua entro il profilo. 

 
Quando due tipi di limitazioni concorrono in modo equivalente a determinare la classe, si assegna il doppio 
suffisso (es. ws) alla sottoclasse, osservando le priorità: e, w, s, c (Klingebiel – Montgomery, 1961); è scorretto 
considerare la prima prevalente e la seconda secondaria e, anche quando la sottoclasse è contrassegnata da un 
unico suffisso (es. s) i fattori limitanti possono essere più di uno (es. profondità e fertilità); sono parametri inse-
riti nello schema di valutazione: profondità utile: esprime la profondità del volume di suolo esplorabile dalle 
radici delle piante; tessitura superficiale – Ap: esprime le situazioni di tessitura dell’orizzonte superficiale che 
limitano la lavorabilità dei suoli agricoli; scheletro Ap: esprime il contenuto di scheletro (ghiaie, ciottoli e pie-
tre) nell’orizzonte superficiale considerato limitante per le lavorazioni, e l’approfondimento radicale; pietrosità 
e rocciosità superficiale: esprime il contenuto di pietre con diametro > 7.5 cm* e la classe d’ingombro degli 
affioramenti rocciosi presenti alla superficie del suolo; (* le pietre con dimensioni inferiori a 7.5 cm non osta-
colano l’utilizzo delle macchine); fertilità Ap: intesa come fertilità chimica legata a caratteri del suolo solo in 
parte modificabili mediante l’apporto di correttivi e/o ammendanti (iIn particolare si considerano pH, C.S.C. e 
TSB valutati nell’orizzonte superficiale, CaCO3 totale come valore medio ponderato nel 1° m di suolo); dre-
naggio: intendendo l’attitudine del suolo a smaltire l’acqua eccedente (la presenza di falde poco profonde con-
diziona negativamente tale possibilità e, d’altro canto, tale carattere fornisce utili indicazioni sulla capacità del 
suolo a trattenere l’acqua di pioggia e/o di irrigazione; inondabilità: viene indicata la frequenza dell’evento e 
la sua durata; limitazioni climatiche: esprime le classi di limitazioni climatiche capaci di condizionare la 
gamma delle colture praticabili o di determinare un fabbisogno o un numero maggiore delle stesse pratiche 
colturali richieste in altre parti della pianura; pendenza media: esprime le classi di pendenza che possono pre-
disporre il suolo ai fenomeni erosivi; erosione: le definizioni presenti nello schema esprimono la suscettività 
all’erosione idrica superficiale e di massa (espressa come profonda); la % indica la superficie dell’unità carto-
grafica interessata da fenomeni erosivi, esprimendo la suscettività all’erosione idrica superficiale e di massa, 
intesa come % della superficie dell’UC soggetta a fenomeni erosivi; AWC: esprime i contenuti d’acqua che 
determinano limitazioni per le colture e richiedono pertanto apporti idrici per evitare stress alle piante. 
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La matrice di classificazione della capacità d’uso dei suoli 
 

Istat 
% rispetto  

la superficie comunale 
% rispetto  

alla superficie a Parco 

% entro  
la superficie a Parco rispetto 

alla superficie comunale 
1 3s 3ws 4s Edif. 1 3s 3ws Edif. 1 3s 3ws Edif. 

15009 0.00 32.81 0.00 0.44 66.75 0.00 78.88 0.00 21.12 0.00 10.93 0.00 2.93 
15013 0.00 10.52 29.81 0.00 59.67 0.00 37.84 61.82 0.34 0.00 9.43 15.41 0.08 
15027 15.80 44.26 0.00 0.00 39.94 1.32 94.59 0.00 4.10 0.36 26.04 0.00 1.13 
15030 0.00 38.19 0.00 0.00 61.81 0.00 90.00 0.00 10.00 0.00 11.41 0.00 1.27 
15069 0.00 65.15 3.33 0.00 31.52 0.00 84.00 7.98 8.02 0.00 27.27 2.59 2.60 
15075 0.00 37.57 0.31 0.00 62.12 0.00 93.23 0.00 6.77 0.00 11.61 0.00 0.84 
15076 0.00 41.30 25.23 0.00 33.47 0.00 40.35 54.67 4.99 0.00 18.62 25.23 2.30 
15080 0.00 56.06 12.02 0.00 31.92 0.00 60.82 31.37 7.81 0.00 22.51 11.61 2.89 
15105 0.00 43.29 2.14 0.00 54.57 0.00 74.40 6.97 18.63 0.00 22.83 2.14 5.72 
15117 0.00 63.15 2.99 0.00 33.86 0.00 77.16 13.23 9.60 0.00 10.20 1.75 1.27 
15119 0.00 24.09 45.01 0.00 30.90 0.00 27.50 63.89 8.61 0.00 6.66 15.48 2.09 
15121 0.00 34.86 15.17 0.00 49.97 0.00 51.59 39.08 9.34 0.00 19.09 14.46 3.46 
15147 0.00 58.77 4.01 0.00 37.22 0.00 75.63 17.09 7.29 0.00 17.45 3.94 1.68 
15206 0.40 42.04 15.74 0.00 41.82 0.00 54.62 39.05 6.33 0.00 21.99 15.72 2.55 
15212 0.00 27.85 14.16 0.00 57.99 0.00 92.56 1.52 5.92 0.00 10.76 0.18 0.69 
15213 0.00 49.38 9.97 0.00 40.66 0.00 54.35 39.73 5.92 0.00 12.58 9.20 1.37 
Totale 1.66 41.09 11.98 0.02 45.25 0.14 63.59 27.95 8.31 0.04 16.65 7.32 2.18 
 
Superficie di classi di capacità d’uso dei suoli rispetto alla superficie comunale 
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Dal grafico risulta che l’edificato dei Comuni coinvolti dalla presenza del Parco ricopre un ruolo predominante 
nella loro estensione, come d’altronde è ben visibile al primo sguardo della carta successiva; qui si nota come 
la più parte dei suoli presenti nei Comuni consortili ricade in classe 3 (suoli adatti all’agricoltura, ma che pre-
sentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere speciali pratiche conservative). 
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Carta dell’incidenza della capacità d’uso dei suoli interni al Parco rispetto alla superficie comunale 
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3.1.2.  L’attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei liquami 
 

Carta delle classi di attitudine allo spandimento agronomico dei liquami dei suoli 
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Codifiche ammesse 

S1 
Suoli adatti, senza limitazioni: su tali suoli la gestione dei liquami zootecnici può general-
mente avvenire, secondo le norme dell’ordinaria buona pratica agricola, senza particolari osta-
coli. 

S2 Suoli adatti, con lievi limitazioni: tali suoli richiedono attenzioni specifiche e possono presen-
tare alcuni ostacoli nella gestione dei liquami zootecnici. 

S3 Suoli adatti, con moderate limitazioni: tali suoli richiedono attenzioni specifiche e possono 
presentare ostacoli nella gestione dei liquami zootecnici. 

N 
Suoli non adatti: tali suoli presentano caratteristiche e qualità tali da sconsigliare l’uso di re-
flui non strutturati e tali, comunque, da rendere di norma delicate le pratiche di fertilizzazione 
in genere. 

 
I suoli che presentano limitazioni (classi S2 e S3) richiedono con intensità crescente dalla S2 alla S3 attenzioni 
specifiche da valutarsi, anche tramite approfondimenti di livello aziendale, rispetto ai caratteri e qualità dei 
suoli e reflui utilizzati per evitare la lisciviazione dei nitrati verso le falde sotterranee e/o il ruscellamento verso 
la rete idrica superficiale ponendo, in generale, le colture in condizione ottimale per assicurare un’alta efficien-
za nell’asportazione dell’azoto apportato al suolo: i provvedimenti possono comprendere, a seconda dei casi, 
attenzioni ai volumi distribuiti, ai tempi di distribuzione (frazionamento), alla tempestività e ai modi di inter-
ramento e lavorazione dei terreni liquamati, alla definizione di più efficaci piani colturali, all’attenta gestione 
della fertilizzazione minerale complementare e dell’irrigazione, e così via. 
 
Parametri inseriti nello schema di valutazione (Classi): 
inondabilità: costituisce un pericolo d’inquinamento diretto del corso d’acqua; 
pendenza media: è responsabile del ruscellamento superficiale che si verifica quando lo spandimento precede 
una pioggia o l’irrigazione; 
profondità della falda: la presenza della falda entro i primi 100 cm indagati aumenta i rischi del suo inquina-
mento soprattutto se il suolo è costituito da materiali tendenzialmente grossolani; 
permeabilità: condiziona la percolazione, e suoli con permeabilità bassa contrastano efficacemente il passag-
gio in profondità degli inquinanti; 
gruppo idrologico: rappresenta la valutazione sintetica del comportamento idrologico del suolo, in particolare 
della tendenza potenziale a ostacolare la penetrazione delle acque nel suolo e originare scorrimenti (runoff) in 
superficie; 
granulometria: condiziona la permeabilità e il drenaggio del suolo e quindi la velocità di percolazione in pro-
fondità degli inquinanti. 
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La matrice di classificazione dell’attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei liquami 
 

Istat 
% rispetto  

alla superficie comunale 
% rispetto  

la superficie a Parco 
% entro la superficie a Parco rispetto 

alla superficie comunale 
S1 S1/S2 S1d S2 S3 S3/S2 S3d Edif. S1 S1/S2 S1d S3 S3/S2 S3d Edif. S1 S1/S2 S1d S3 S3/S2 S3d Edif. 

15009 18.84 0.00 0.00 0.44 0.00 13.96 0.00 66.75 21.41 0.00 0.00 0.00 57.46 0.00 21.12 2.97 0.00 0.00 0.00 7.97 0.00 2.93 
15013 0.30 5.25 0.00 10.13 4.98 0.00 19.68 59.67 0.00 21.07 0.00 16.78 0.00 61.82 0.34 0.00 5.25 0.00 4.18 0.00 15.41 0.08 
15027 35.12 2.62 0.00 8.19 14.13 0.00 0.00 39.94 39.60 9.51 0.00 46.80 0.00 0.00 4.10 10.90 2.62 0.00 12.89 0.00 0.00 1.13 
15030 1.05 2.51 0.00 26.36 8.27 0.00 0.00 61.81 6.16 18.65 0.00 65.19 0.00 0.00 10.00 0.78 2.37 0.00 8.27 0.00 0.00 1.27 
15069 27.62 4.09 0.00 0.00 26.06 7.37 3.33 31.52 0.00 8.45 0.00 75.55 0.00 7.98 8.02 0.00 2.74 0.00 24.52 0.00 2.59 2.60 
15075 1.86 2.57 0.00 18.52 14.92 0.00 0.00 62.12 5.75 4.76 0.00 82.72 0.00 0.00 6.77 0.72 0.59 0.00 10.30 0.00 0.00 0.84 
15076 27.59 0.25 0.00 0.00 13.46 0.00 25.23 33.47 10.72 0.54 0.00 29.09 0.00 54.67 4.99 4.95 0.25 0.00 13.43 0.00 25.23 2.30 
15080 24.94 2.42 0.00 0.00 23.22 5.48 12.02 31.92 1.02 6.06 0.00 53.73 0.00 31.37 7.81 0.38 2.24 0.00 19.89 0.00 11.61 2.89 
15105 19.99 4.19 0.00 0.00 12.84 6.26 2.14 54.57 20.07 13.66 0.00 40.66 0.00 6.97 18.63 6.16 4.19 0.00 12.48 0.00 2.14 5.72 
15117 51.98 0.00 2.89 0.00 11.18 0.00 0.10 33.86 0.00 0.00 12.50 77.16 0.00 0.73 9.60 0.00 0.00 1.65 10.20 0.00 0.10 1.27 
15119 21.69 0.82 10.54 7.98 1.57 0.00 26.49 30.90 18.05 2.97 8.14 6.48 0.00 55.75 8.61 4.37 0.72 1.97 1.57 0.00 13.51 2.09 
15121 8.11 5.98 0.00 5.14 15.63 0.00 15.17 49.97 1.01 15.25 0.00 35.33 0.00 39.08 9.34 0.37 5.64 0.00 13.08 0.00 14.46 3.46 
15147 25.73 0.01 0.00 0.00 15.87 17.15 4.01 37.22 8.59 0.05 0.00 66.99 0.00 17.09 7.29 1.98 0.01 0.00 15.45 0.00 3.94 1.68 
15206 16.77 3.97 0.00 7.50 14.19 0.00 15.74 41.82 9.90 9.79 0.00 34.94 0.00 39.05 6.33 3.98 3.94 0.00 14.07 0.00 15.72 2.55 
15212 0.00 2.72 0.00 23.38 15.37 0.00 0.54 57.99 0.00 11.13 0.00 81.44 0.00 1.52 5.92 0.00 1.29 0.00 9.47 0.00 0.18 0.69 
15213 29.57 3.52 0.00 0.00 9.60 6.69 9.97 40.66 5.10 11.61 0.00 37.64 0.00 39.73 5.92 1.18 2.69 0.00 8.71 0.00 9.20 1.37 
Totale 19.42 2.66 1.29 7.04 12.63 2.94 8.77 45.25 11.40 8.49 1.09 42.28 1.57 26.86 8.31 2.98 2.22 0.29 11.07 0.41 7.03 2.18 
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Superficie delle classi dell’attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei liquami  
rispetto alla superficie comunale 
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La più parte dei suoli si colloca nelle classi estreme S1 o S3, lasciando poco spazio alla classe intermedia S2, 
per cui comuni come Arese, Bollate, Lazzate, Misinto, Solaro si collocano in una fascia di suoli atti allo span-
dimento agronomico dei liquami senza limitazioni, mentre Barlassina, Bovisio Masciago, Ceriano Laghetto, 
Cesate, Cogliate, Lentate sul Seveso, Limbiate, Seveso vedono la presenza di moderati limiti. 
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3.1.3. L’attitudine dei suoli allo spandimento dei fanghi di depurazione urbana 
 

Carta delle classi di attitudine allo spandimento dei fanghi di depurazione urbana dei suoli 
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Codifiche ammesse 

S1 
Suoli adatti, senza limitazioni: su tali suoli la gestione dei fanghi di depurazione urbana può 
generalmente avvenire, secondo le norme dell’ordinaria buona pratica agricola, senza partico-
lari ostacoli. 

S2 Suoli adatti, con lievi limitazioni: tali suoli richiedono attenzioni specifiche e possono pre-
sentare alcuni ostacoli nella gestione dei fanghi di depurazione. 

S3 Suoli adatti, con moderate limitazioni: tali suoli richiedono attenzioni specifiche e possono 
presentare ostacoli nella gestione dei fanghi di depurazione. 

N Suoli non adatti: tali suoli presentano caratteristiche e qualità tali da sconsigliare l’uso di fan-
ghi e tali, comunque, da rendere di norma delicate le pratiche di fertilizzazione in genere. 

 
Parametri inseriti nella valutazione di attitudine allo spandimento fanghi: 
pH in acqua: influenza la mobilità dei metalli pesanti nel suolo, crescente al decrescere del pH. (media ponde-
rata 1° m); 
C.S.C.: influenza la capacità delle particelle del suolo di adsorbire composti potenzialmente inquinanti. (oriz-
zonte superficiale); 
granulometria: condiziona la permeabilità e il drenaggio del suolo e, quindi, la velocità di percolazione in pro-
fondità degli inquinanti; 
profondità della falda: la presenza della falda entro i primi 100 cm indagati aumenta i rischi del suo inquina-
mento soprattutto se il suolo è costituito da materiali tendenzialmente grossolani; 
drenaggio: esprime la rapidità con cui l’acqua non trattenuta è rimossa dal suolo per percolazione profonda, 
scorrimento superficiale o ipodermico, ed è correlato alla frequenza e durata dello stato di saturazione anche 
parziale di un suolo, dipendente da proprietà intrinseche al profilo come porosità, permeabilità, drenaggio in-
terno e dall’entità e distribuzione annuale delle precipitazioni, dalla presenza e durata del manto nevoso o di 
eventuali strati ghiacciati, dalla durata del periodo di disgelo, dai caratteri geometrici del polypedon intese co-
me configurazione superficiale e pendenza, dalla presenza di falda e dalla posizione del suolo nel paesaggio; 
inondabilità: costituisce un pericolo d’inquinamento diretto del corso d’acqua, e si considerano esenti da limi-
tazione soltanto i suoli con rischio di inondazione assente; 
pendenza: è responsabile del ruscellamento superficiale che si verifica quando lo spandimento precede una 
pioggia o l’irrigazione. 
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La matrice di classificazione dell’attitudine dei suoli allo spandimento dei fanghi di depurazione urbana 
 

Istat 
% rispetto 

alla superficie comunale 
% rispetto 

alla superficie a Parco 
% entro la superficie a Parco rispetto 

alla superficie comunale 
N N/S3 S2 S3 S3/S2 Edif. N N/S3 S2 S3 S3/S2 Edif. N N/S3 S2 S3 S3/S2 Edif. 

15009 0.00 13.96 0.00 0.44 18.84 66.75 0.00 57.46 0.00 0.00 21.41 21.12 0.00 7.97 0.00 0.00 2.97 2.93 
15013 4.98 0.00 0.00 35.35 0.00 59.67 16.78 0.00 0.00 82.89 0.00 0.34 4.18 0.00 0.00 20.66 0.00 0.08 
15027 22.01 0.00 0.00 22.01 16.03 39.94 46.80 0.00 0.00 19.80 29.30 4.10 12.89 0.00 0.00 5.45 8.07 1.13 
15030 13.90 0.00 0.00 24.29 0.00 61.81 65.19 0.00 0.00 24.81 0.00 10.00 8.27 0.00 0.00 3.15 0.00 1.27 
15069 26.06 7.37 0.00 33.48 1.55 31.52 75.55 0.00 0.00 16.43 0.00 8.02 24.52 0.00 0.00 5.33 0.00 2.60 
15075 25.26 0.00 0.00 12.62 0.00 62.12 82.72 0.00 0.00 10.52 0.00 6.77 10.30 0.00 0.00 1.31 0.00 0.84 
15076 13.46 0.00 0.00 44.37 8.71 33.47 29.09 0.00 0.00 55.21 10.72 4.99 13.43 0.00 0.00 25.48 4.95 2.30 
15080 23.22 5.48 0.00 36.82 2.55 31.92 53.73 0.00 0.00 38.46 0.00 7.81 19.89 0.00 0.00 14.24 0.00 2.89 
15105 12.84 6.26 0.00 9.83 16.50 54.57 40.66 0.00 0.00 20.63 20.07 18.63 12.48 0.00 0.00 6.33 6.16 5.72 
15117 11.18 0.00 2.89 50.46 1.61 33.86 77.16 0.00 12.50 0.73 0.00 9.60 10.20 0.00 1.65 0.10 0.00 1.27 
15119 1.57 0.00 10.54 56.98 0.00 30.90 6.48 0.00 8.14 76.77 0.00 8.61 1.57 0.00 1.97 18.60 0.00 2.09 
15121 20.77 0.00 0.00 29.26 0.00 49.97 35.33 0.00 0.00 55.33 0.00 9.34 13.08 0.00 0.00 20.48 0.00 3.46 
15147 15.87 17.15 0.00 26.12 3.64 37.22 66.99 0.00 0.00 25.72 0.00 7.29 15.45 0.00 0.00 5.93 0.00 1.68 
15206 21.69 0.00 0.00 36.49 0.00 41.82 34.94 0.00 0.00 58.73 0.00 6.33 14.07 0.00 0.00 23.64 0.00 2.55 
15212 25.12 0.00 0.00 16.89 0.00 57.99 81.44 0.00 0.00 12.64 0.00 5.92 9.47 0.00 0.00 1.47 0.00 0.69 
15213 9.60 6.69 0.00 37.59 5.46 40.66 37.64 0.00 0.00 51.34 5.10 5.92 8.71 0.00 0.00 11.88 1.18 1.37 
Totale 16.17 2.94 1.29 29.46 4.90 45.25 42.28 1.57 1.09 40.25 6.49 8.31 11.07 0.41 0.29 10.54 1.70 2.18 
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Superficie di classi dell’attitudine dei suoli allo spandimento dei fanghi di depurazione urbana 
rispetto alla superficie comunale 
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Sotto il punto di vista dell’attitudine allo spandimento dei fanghi di depurazione urbana, la quasi totalità dei 
suoli del Parco si colloca in una classe che li configura come adatti ma con moderate limitazioni. 
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Carta di incidenza dell’attitudine allo spandimento dei fanghi del Parco rispetto alla superficie comunale 
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3.1.4.  La capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee 
 
La carta di descrizione delle classi di capacità protettiva nei confronti delle acque sotterranee dei suoli 
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Codifiche ammesse 

E Elevata 
M Moderata 
B Bassa 

 
Parametri inseriti nello schema di valutazione H2O Sott.: 
permeabilità: condiziona la percolazione (suoli con permeabilità bassa contrastano efficacemente il passaggio 
in profondità degli inquinanti); 
profondità di endosaturazione: è un indicatore di problematicità soprattutto se associato a suoli con percola-
zione rapida; in genere la presenza di condizioni idromorfe per endosaturazione aumenta il rischio di percola-
zione e inquinamento delle acque profonde; 
classe granulometrica: condiziona la permeabilità e il drenaggio del suolo e, quindi, la velocità di percolazio-
ne in profondità degli inquinanti; 
modificatori chimici (pH e CSC): sopra una soglia limite si considera che il pH e la CSC possano contrastare 
efficacemente il movimento in profondità dei composti inquinanti e bloccarli nel suolo. 
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La matrice di classificazione della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee 
 

Istat 
% rispetto  

alla superficie comunale 
% rispetto  

alla superficie a Parco 
% entro la superficie a Parco rispetto  

alla superficie comunale 
B E E/B M M/E Edif. B E E/B M M/E Edif. B E E/B M M/E Edif. 

15009 14.40 0.00 0.00 0.00 18.84 66.75 57.46 0.00 0.00 0.00 21.41 21.12 7.97 0.00 0.00 0.00 2.97 2.93 
15013 0.00 19.98 5.25 15.11 0.00 59.67 0.00 61.82 21.07 16.78 0.00 0.34 0.00 15.41 5.25 4.18 0.00 0.08 
15027 7.88 0.00 2.62 33.53 16.03 39.94 0.00 0.00 9.51 57.10 29.30 4.10 0.00 0.00 2.62 15.72 8.07 1.13 
15030 5.63 0.00 2.51 30.04 0.00 61.81 0.00 0.00 18.65 71.35 0.00 10.00 0.00 0.00 2.37 9.05 0.00 1.27 
15069 7.37 29.39 4.09 26.06 1.55 31.52 0.00 7.98 8.45 75.55 0.00 8.02 0.00 2.59 2.74 24.52 0.00 2.60 
15075 7.96 0.00 2.57 27.35 0.00 62.12 0.00 0.00 4.76 88.47 0.00 6.77 0.00 0.00 0.59 11.02 0.00 0.84 
15076 0.00 44.12 0.25 13.46 8.71 33.47 0.00 54.67 0.54 29.09 10.72 4.99 0.00 25.23 0.25 13.43 4.95 2.30 
15080 5.48 34.40 2.42 23.22 2.55 31.92 0.00 32.40 6.06 53.73 0.00 7.81 0.00 11.99 2.24 19.89 0.00 2.89 
15105 6.26 5.64 4.19 12.84 16.50 54.57 0.00 6.97 13.66 40.66 20.07 18.63 0.00 2.14 4.19 12.48 6.16 5.72 
15117 0.00 50.46 0.00 14.07 1.61 33.86 0.00 0.73 0.00 89.67 0.00 9.60 0.00 0.10 0.00 11.85 0.00 1.27 
15119 0.00 40.68 0.82 27.59 0.00 30.90 0.00 73.80 2.97 14.62 0.00 8.61 0.00 17.88 0.72 3.54 0.00 2.09 
15121 5.14 15.17 5.98 23.74 0.00 49.97 0.00 39.08 15.25 36.34 0.00 9.34 0.00 14.46 5.64 13.45 0.00 3.46 
15147 17.15 26.11 0.01 15.87 3.64 37.22 0.00 25.67 0.05 66.99 0.00 7.29 0.00 5.92 0.01 15.45 0.00 1.68 
15206 7.50 15.74 3.97 30.97 0.00 41.82 0.00 39.05 9.79 44.84 0.00 6.33 0.00 15.72 3.94 18.05 0.00 2.55 
15212 4.25 0.54 2.72 34.50 0.00 57.99 0.00 1.52 11.13 81.44 0.00 5.92 0.00 0.18 1.29 9.47 0.00 0.69 
15213 6.69 34.07 3.52 9.60 5.46 40.66 0.00 39.73 11.61 37.64 5.10 5.92 0.00 9.20 2.69 8.71 1.18 1.37 
Totale 5.96 18.35 2.66 22.88 4.90 45.25 1.57 29.11 8.49 46.03 6.49 8.31 0.41 7.62 2.22 12.05 1.70 2.18 
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Superficie di classi della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee 
rispetto alla superficie comunale 
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I comuni lungo la fascia ovest/nord – ovest (Cesate, Solaro, Ceriano Laghetto, Cogliate, Misinto, Lazzate, 
Lentate sul Seveso) si configurano come quelli a maggior capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee; al contrario, i comuni localizzati nella fascia sud/sud – est (Bollate, Senago, Limbiate, Bovisio 
Masciago, Cesano Maderno, Seveso, Barlassina) si configurano come quelli a minor capacità protettiva. 
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Carta d’incidenza della capacità protettiva delle acque sotterranee rispetto alla superficie comunale 
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3.1.5.  La capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali 
 
La carta di descrizione delle classi di capacità protettiva nei confronti delle acque superficiali 
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Parametri inseriti nello schema di valutazione H2O Sup.: 
gruppo idrologico: è una valutazione sintetica del comportamento idrologico del suolo, in particolare della tendenza potenziale a osta-
colare la penetrazione delle acque nel suolo e originare scorrimenti (=runoff) in superficie; 
indice di runoff superficiale: è una valutazione qualitativa del runoff superficiale in base alla pendenza e alla permeabilità del suolo; 
inondabilità: evidenzia il rischio di inquinamento diretto delle acque superficiali per sommersione. 
 

Matrice di classificazione della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali 
 

Istat 
% rispetto  

alla superficie comunale 
% rispetto  

alla superficie a Parco 
% entro la superficie a Parco rispetto  

alla superficie comunale 
B E E/M M M/E Edif. B E E/M M M/E Edif. B E E/M M M/E Edif. 

15009 0.00 14.40 18.84 0.00 0.00 66.75 0.00 57.46 21.41 0.00 0.00 21.12 0.00 7.97 2.97 0.00 0.00 2.93 
15013 24.66 0.00 0.00 10.43 5.25 59.67 78.60 0.00 0.00 0.00 21.07 0.34 19.59 0.00 0.00 0.00 5.25 0.08 
15027 14.13 27.28 16.03 0.00 2.62 39.94 46.80 10.29 29.30 0.00 9.51 4.10 12.89 2.83 8.07 0.00 2.62 1.13 
15030 8.27 27.41 0.00 0.00 2.51 61.81 65.19 6.16 0.00 0.00 18.65 10.00 8.27 0.78 0.00 0.00 2.37 1.27 
15069 29.39 7.37 1.55 26.06 4.09 31.52 83.53 0.00 0.00 0.00 8.45 8.02 27.11 0.00 0.00 0.00 2.74 2.60 
15075 14.92 20.07 0.00 0.31 2.57 62.12 82.72 5.75 0.00 0.00 4.76 6.77 10.30 0.72 0.00 0.00 0.59 0.84 
15076 38.69 0.00 8.71 18.89 0.25 33.47 83.75 0.00 10.72 0.00 0.54 4.99 38.66 0.00 4.95 0.00 0.25 2.30 
15080 35.24 5.48 2.55 22.38 2.42 31.92 85.10 0.00 0.00 1.02 6.06 7.81 31.50 0.00 0.00 0.38 2.24 2.89 
15105 14.98 6.26 16.50 3.50 4.19 54.57 47.63 0.00 20.07 0.00 13.66 18.63 14.62 0.00 6.16 0.00 4.19 5.72 
15117 11.27 0.00 1.61 53.26 0.00 33.86 77.89 0.00 0.00 12.50 0.00 9.60 10.29 0.00 0.00 1.65 0.00 1.27 
15119 28.06 7.50 0.00 32.71 0.82 30.90 62.23 0.00 0.00 26.19 2.97 8.61 15.07 0.00 0.00 6.34 0.72 2.09 
15121 30.80 13.25 0.00 0.00 5.98 49.97 74.40 1.01 0.00 0.00 15.25 9.34 27.54 0.37 0.00 0.00 5.64 3.46 
15147 19.89 17.15 3.64 22.10 0.01 37.22 84.08 0.00 0.00 8.59 0.05 7.29 19.40 0.00 0.00 1.98 0.01 1.68 
15206 29.93 24.27 0.00 0.00 3.97 41.82 73.99 9.90 0.00 0.00 9.79 6.33 29.78 3.98 0.00 0.00 3.94 2.55 
15212 15.91 9.75 0.00 13.63 2.72 57.99 82.95 0.00 0.00 0.00 11.13 5.92 9.64 0.00 0.00 0.00 1.29 0.69 
15213 19.57 6.69 5.46 24.10 3.52 40.66 77.37 0.00 5.10 0.00 11.61 5.92 17.91 0.00 1.18 0.00 2.69 1.37 
Totale 21.40 12.99 4.90 12.80 2.66 45.25 69.14 4.23 6.49 3.35 8.49 8.31 18.11 1.11 1.70 0.88 2.22 2.18 
 
 

Codifiche ammesse 
E Elevata 
M Moderata 
B Bassa 
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Superficie di classi della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali 
rispetto alla superficie comunale 
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I Comuni lungo la fascia sud/sud – est (Arese, Bollate, Senago, Bovisio Masciago, Cesano Maderno) si pre-
stano in misura maggiore alla protezione dei suoli nei confronti delle acque superficiali, a differenza dei restan-
ti Comuni che si pongono in una classe di bassa capacità protettiva. 
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Carta d’incidenza della capacità protettiva delle acque superficiali rispetto alla superficie comunale 
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3.1.6. Il valore naturalistico dei suoli 
 

La carta di descrizione delle classi di valore naturalistico dei suoli presenti 
 

 



212 
 
La matrice di classificazione del valore naturalistico dei suoli 
 

Istat 
% rispetto  

alla superficie comunale 
% rispetto  

alla superficie a Parco 
% entro la superficie a Parco rispetto  

alla superficie comunale 
A B M M/B Edif. A B M M/B Edif. A B M M/B Edif. 

15009 0.00 19.28 0.00 13.96 66.75 0.00 21.41 0.00 57.46 21.12 0.00 2.97 0.00 7.97 2.93 
15013 24.66 15.38 0.30 0.00 59.67 78.60 21.07 0.00 0.00 0.34 19.59 5.25 0.00 0.00 0.08 
15027 14.13 45.93 0.00 0.00 39.94 46.80 49.10 0.00 0.00 4.10 12.89 13.52 0.00 0.00 1.13 
15030 8.27 29.92 0.00 0.00 61.81 65.19 24.81 0.00 0.00 10.00 8.27 3.15 0.00 0.00 1.27 
15069 29.39 5.65 26.06 7.37 31.52 83.53 8.45 0.00 0.00 8.02 27.11 2.74 0.00 0.00 2.60 
15075 14.92 22.95 0.00 0.00 62.12 82.72 10.52 0.00 0.00 6.77 10.30 1.31 0.00 0.00 0.84 
15076 38.69 8.96 18.89 0.00 33.47 83.75 11.26 0.00 0.00 4.99 38.66 5.20 0.00 0.00 2.30 
15080 35.24 4.97 22.38 5.48 31.92 85.10 6.06 1.02 0.00 7.81 31.50 2.24 0.38 0.00 2.89 
15105 14.98 20.69 3.50 6.26 54.57 47.63 33.74 0.00 0.00 18.63 14.62 10.35 0.00 0.00 5.72 
15117 11.27 1.61 53.26 0.00 33.86 77.89 0.00 12.50 0.00 9.60 10.29 0.00 1.65 0.00 1.27 
15119 28.06 8.80 32.24 0.00 30.90 62.23 2.97 26.19 0.00 8.61 15.07 0.72 6.34 0.00 2.09 
15121 30.80 19.23 0.00 0.00 49.97 74.40 16.26 0.00 0.00 9.34 27.54 6.02 0.00 0.00 3.46 
15147 19.89 3.65 22.10 17.15 37.22 84.08 0.05 8.59 0.00 7.29 19.40 0.01 1.98 0.00 1.68 
15206 29.93 28.25 0.00 0.00 41.82 73.99 19.68 0.00 0.00 6.33 29.78 7.92 0.00 0.00 2.55 
15212 15.91 26.10 0.00 0.00 57.99 82.95 11.13 0.00 0.00 5.92 9.64 1.29 0.00 0.00 0.69 
15213 19.57 8.99 24.10 6.69 40.66 77.37 16.71 0.00 0.00 5.92 17.91 3.87 0.00 0.00 1.37 

Totale 21.40 18.71 11.71 2.94 45.25 69.14 17.63 3.35 1.57 8.31 18.11 4.62 0.88 0.41 2.18 
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Superficie di classi del valore naturalistico dei suoli rispetto alla superficie comunale 
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La fascia nord/nord – ovest (Cesate, Solaro, Ceriano Laghetto, Cogliate, Misinto, Lazzate, Lentate sul Seveso) 
sembra essere caratterizzata da un alto o medio valore naturalistico dei suoli (per contro, nella fascia opposta il 
valore è basso); si noti come i valori di maggior valore naturalistico si collochino appunto dentro il Parco). 
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La carta di incidenza della capacità protettiva delle acque superficiali rispetto alla superficie comunale 
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3.2. Le destinazioni d’uso agricole e forestali (archivi dell’Ersaf) 
 
Viene ora considerata la base dati corrispondente alle destinazioni d’uso agricole e forestali tratte dagli archivi 
dell’Ersaf e meglio conosciuta come “progetto Dusaf”9; sebbene la sua ultima versione rappresenti la fusione 
di due parti ben distinte (Dusaf e Dusafud), ci si limita qui a trattare l’archivio senza considerare le destinazioni 
urbane, utilizzando le classi di legenda comprendenti raggruppamenti omogenei d’uso del suolo per macroti-
pologie indicate con sigla, a loro volta suddivise in sottoclassi che dettagliano i singoli tipi con numerazione. 
 
Seminativi 
S1 Seminativo semplice 

Terreni interessati da coltivazioni erbacee soggetti all’avvicendamento o alla monocoltura (ad esclu-
sione dei prati permanenti e dei pascoli), nonché terreni a riposo. 
Non rientrano nella classe i terreni delle aziende orticole e floricole specializzate collocati in S3. 

S2 Seminativo arborato 
Seminativo semplice intercalato a coltivazioni legnose agrarie, in cui la coltura arborea è secondaria 
rispetto a quella erbacea. Si escludono i filari di specie arboree a bordo dei campi a seminativo. 

S3 Colture ortoflorovivaistiche a pieno campo 
Colture orticole floricole tipiche di aziende specializzate e riconoscibili per la dimensione ridotta delle 
parcelle. 

S4 Colture ortoflorovivaistiche protette 
Coltivazioni come alla voce precedente praticate sotto strutture di protezione per tutto l’anno o per la 
maggior parte del ciclo vegetativo. 

S6 Orti familiari non in ambito urbano 
Spazi prevalentemente utilizzati a orto a valenza familiare non compresi nel territorio urbanizzato.  

S7 Risaie 
Superfici utilizzate per la coltura del riso. 

 
Legnose agrarie 
L1 Frutteti e frutti minori 

Impianti di essenze frutticole fuori avvicendamento che occupano il terreno per un periodo di tempo 
anche lungo e che possono essere utilizzate per molti anni prima di essere rinnovate. 

L2 Vigneti 
Impianti di vite destinati alla produzione d’ uva da tavola e da vino. 

L3 Oliveti 
Impianti di ulivi destinati alla produzione del frutto. 

L5 Castagneti da frutto 
Impianti di castagno allevati ad alto fusto destinati principalmente alla produzione del frutto. Non 
vengono considerati nella classe quei soprassuoli derivati dalla ceduazione di castagneti da frutto che 
hanno perso l’originaria tipica fisionomia e la possibilità di riassumerla attraverso semplici interventi 
che non siano di ricostituzione. Se la presenza di specie arboree in termini di densità, sviluppo e strut-
tura è tale da configurare una situazione più simile al bosco che al castagneto da frutto l’unità viene 
considerata nella classe dei boschi. 

L7 Pioppeti 
Impianti di pioppo ad alto fusto per la produzione del legname, comprendono anche gli impianti con 
individui di giovane età o quelli appena utilizzati. 

L8 Altre legnose agrarie 
Riguardano tutte le altre legnose agrarie non comprese nell’elenco sopracitato (sono incluse ad esem-
pio colture di noce e ciliegio per la produzione del legno ed in generale l’arboricoltura da legno). 

 
                                                 
9 Per l’approfondimento e aggiornamento del dettaglio della base informativa esistente, nell’estate del 2000 è stato formalizzato un ac-
cordo tra Ersaf e la Direzione generale Agricoltura di Regione Lombardia per l’avvio del nuovo progetto Destinazione d’Uso dei Suoli 
Agricoli e Forestali (Dusaf). 
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Prati 
P1 Marcite 

Praterie stabili irrigue destinate alla produzione foraggera anche vernina in cui è praticato il ristagno 
d’acqua invernale. 

P2 Prati permanenti di pianura 
Coltivazioni foraggere erbacee polifite fuori avvicendamento il cui prodotto viene di norma raccolto 
più volte nel corso dell’annata agraria previa falciatura; possono essere incluse anche eventuali super-
fici coltivate o pascolate se troppo piccole per essere cartografate e strettamente intercalate ai prati.  

P4 Prati e pascoli 
Coltivazioni foraggere erbacee polifite fuori avvicendamento il cui prodotto viene sfalciato e/o pasco-
lato. 

 
Boschi 
Sono da considerare tali le aree la cui la copertura di vegetazione arborea sia ≥ 20% della superficie. 
B1 Boschi di latifoglie 

Boschi costituiti da piante di latifoglie, sia di norma provenienti da seme, destinate ad essere allevate 
ad alto fusto, sia sottoposte a tagli periodici più o meno frequenti (cedui semplici e cedui composti). 
Appartengono a questa sottoclasse anche i boschi di latifoglie diversamente governati, intesi come bo-
schi costituiti da piante di latifoglie in cui non è riconoscibile una forma di governo (fustaia – ceduo) 
prevalente. 

B4 Boschi di conifere 
Boschi costituiti da specie arboree appartenenti alle famiglia delle conifere. 

B5 Boschi misti di conifere e di latifoglie 
Consociazioni di piante di specie diverse, appartenenti alle conifere ed alle latifoglie ed in cui non è ri-
conoscibile o definibile una prevalenza dei tipi che li costituiscono, possono essere governate sia a ce-
duo che allevate ad alto fusto. 

B7 Rimboschimenti recenti 
Impianti forestali d’origine artificiale non ancora affermati e soggetti o da assoggettare a cure colturali. 
Sono caratterizzati dalla giovane età degli individui, da un limitato sviluppo delle piante; generalmente 
è riconoscibile un regolare sesto di impianto. Gli individui sono indicativamente d’età inferiore a 15 
anni. 
Si escludono le piantagioni di pioppeti o altre legnose produttive, comprese nella classe delle legnose 
agrarie. 

 
Vegetazione naturale 
N1/N2 Vegetazione palustre e delle torbiere 

Vegetazione prevalentemente erbacea con formazioni a canneto, caratteristica delle rive dei laghi o 
dei corsi d’acqua, e vegetazione degli ambienti umidi intermorenici e delle praterie acquitrinose ca-
ratterizzati da depositi più o meno potenti di torba e di sfagni. 

N3/N4 Vegetazione rupestre e dei detriti 
Vegetazione erbacea ed arbustiva delle pareti rocciose e delle pietraie attive, discontinua e rada. 

N5 Vegetazione dei greti 
Vegetazione pioniera prevalentemente erbacea dei greti e delle sponde dei corsi d’acqua regolarmen-
te o saltuariamente inondati. 

N8 Vegetazione arbustiva e cespuglieti 
Vegetazione prevalentemente erbacea e/o arbustiva, a volte discontinua e rada, a volte in associazio-
ne a specie arboree, o caratterizzata da alternanza di macchie di vegetazione arborea (evoluzione ver-
so forme forestali). 
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Aree sterili 
R1 Accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione 

Comprendono gli accumuli di detriti, costituiti da materiale litoide frammentato e gli affioramenti roc-
ciosi, in cui non si riscontri affatto presenza di vegetazione pioniera o la stessa presenti una copertura 
molto rada (inferiore al 20% della superficie). 

R2 Aree estrattive 
L’unità comprende le aree di escavazione di cava, ivi incluse le zone adibite ai depositi, agli impianti, 
alle vasche di decantazione e altre pertinenze. 

R3 Discariche 
L’unità comprende tutti i tipi di discarica. Per le discariche o parti di esse non più in esercizio in cui 
siano state fatte o siano in corso opere di bonifica o di recupero (alla data dell’ortofoto), si usa 
l’ulteriore specifica R3q = recuperate. 

R4 Ambiti degradati soggetti ad usi diversi 
Comprendono tutte le aree degradate per mancanza di vegetazione, non incluse nelle classi precedenti 
e non classificate nella tipologia di urbanizzato, aree in trasformazione. 

R5 Aree sabbiose, ghiaiose e spiagge 
Comprendono le aree adiacenti ai corpi idrici, prive di vegetazione, in particolare le aree comprese tra 
il perimetro bagnato presente sulla base cartografica cartacea e la vegetazione dei greti, se presente, o 
le altre classi d’uso del suolo esterne all’area idrica. 

 
Aree idriche 
A1 Ghiacciai e Nevai 

Comprende le aree permanentemente coperte da ghiaccio o neve. 
A2 Laghi, bacini, specchi d’acqua 

Comprende i laghi ed i bacini d’acqua sia di origine naturale e che di origine artificiale. 
A3 Alvei fluviali e corsi d’acqua artificiali 

Compatibilmente alle dimensioni minime cartografabili, sono riportate le aree comprese entro il “pe-
rimetro bagnato” dei corsi d’acqua sia naturali che artificiali. 
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Carta di descrizione delle destinazioni d’uso agricole e forestali (nord) 
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Carta di descrizione delle destinazioni d’uso agricole e forestali (sud) 
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L’incidenza degli usi a destinazioni agricole e forestali rispetto alla superficie comunale e alla superficie a Parco 
 

Istat Comune 

Incidenza degli usi a livello comunale  Incidenza degli usi entro il confine di Parco Incidenza degli usi interni al Parco sul Comune 
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15009 Arese 0.20 1.86 0.60 0.53 19.90 0.93 0.00 0.81 0.07 0.00 65.45 0.51 0.00 0.11 0.01 0.00 9.07 0.07 
15013 Barlassina 0.00 13.47 3.40 1.40 10.58 2.42 0.00 38.86 13.56 2.11 40.13 0.94 0.00 9.68 3.38 0.53 10.00 0.23 
15027 Bollate 0.14 6.82 0.00 1.96 36.65 3.79 0.52 21.14 0.00 4.52 52.98 8.93 0.14 5.82 0.00 1.24 14.59 2.46 
15030 Bovisio Masciago 0.00 5.03 0.00 1.90 16.12 0.94 0.00 32.95 0.00 3.83 15.61 1.91 0.00 4.18 0.00 0.49 1.98 0.24 
15069 Ceriano Laghetto 0.33 16.97 7.33 0.25 37.69 1.41 1.01 48.01 22.57 0.48 10.36 2.72 0.33 15.58 7.33 0.15 3.36 0.88 
15075 Cesano Maderno 0.00 10.10 0.21 3.79 10.58 1.73 0.00 50.06 1.67 9.13 10.51 5.67 0.00 6.23 0.21 1.14 1.31 0.71 
15076 Cesate 0.00 27.44 0.08 0.64 30.80 3.61 0.00 58.84 0.00 1.13 24.11 7.64 0.00 27.16 0.00 0.52 11.13 3.53 
15080 Cogliate 0.06 24.89 0.10 0.50 39.35 2.18 0.16 62.51 0.25 1.35 23.65 5.52 0.06 23.14 0.09 0.50 8.76 2.04 
15105 Garbagnate M.se 1.33 13.16 0.03 1.77 21.90 2.19 1.88 35.23 0.11 2.34 37.10 5.23 0.58 10.81 0.03 0.72 11.39 1.61 
15117 Lazzate 0.00 15.59 0.03 0.67 44.10 0.29 0.00 65.42 0.00 0.00 18.03 1.53 0.00 8.64 0.00 0.00 2.38 0.20 
15119 Lentate sul Seveso 0.25 20.69 0.15 1.31 34.66 2.11 0.24 21.72 0.42 1.21 47.58 4.24 0.06 5.26 0.10 0.29 11.53 1.03 
15121 Limbiate 1.01 13.41 0.38 2.40 23.96 1.55 0.96 30.29 0.75 5.69 39.61 3.76 0.35 11.21 0.28 2.11 14.66 1.39 
15147 Misinto 0.00 17.07 0.00 0.12 40.22 1.23 0.00 60.93 0.00 0.50 26.23 2.19 0.00 14.06 0.00 0.12 6.05 0.51 
15206 Senago 0.64 8.77 0.00 3.29 31.15 5.51 1.50 20.19 0.00 7.29 47.11 10.15 0.60 8.13 0.00 2.94 18.96 4.09 
15212 Seveso 0.00 14.98 0.02 2.90 10.35 2.65 0.00 51.75 0.13 12.22 16.06 9.59 0.00 6.02 0.02 1.42 1.87 1.12 
15213 Solaro 0.00 13.27 0.00 1.15 36.87 0.72 0.00 53.33 0.00 4.75 29.13 1.38 0.00 12.35 0.00 1.10 6.74 0.32 
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L’incidenza degli usi a destinazioni agricole e forestali rispetto alla superficie comunale 
Arese

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Barlassina

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Bollate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Bovisio Masciago

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Ceriano Laghetto

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Cesano Maderno

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Cesate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Cogliate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale
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Garbagnate M.se

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Lazzate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Lentate sul seveso

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Limbiate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Misinto

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Senago

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Seveso

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Solaro

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

 
Si nota dai grafici, rispetto all’intera superficie comunale, una decisa prevalenza dei seminativi in particolare 
nei Comuni di Arese, Bovisio Masciago, Lazzate, Senago e Solaro. 
A Barlassina, Cesate e soprattutto Seveso si verifica anche una preponderanza dei boschi rispetto al resto dei 
comuni, dove tale destinazione ricopre un ruolo di minore importanza.  
Nella quasi totalità dei Comuni si nota un’assenza di utilizzo legnoso agrario tranne a Barlassina e Ceriano La-
ghetto. 
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L’incidenza degli usi a destinazioni agricole e forestali rispetto alla superficie a Parco 
Arese

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Barlassina

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Bollate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Bovisio Masciago

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Ceriano Laghetto

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Cesano Maderno

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Cesate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Cogliate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale
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Garbagnate M.se

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Lazzate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Lentate sul seveso

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Limbiate

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Misinto

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Senago

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Seveso

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

Solaro

Aree idriche Boschi

Legnose agrarie Prati

Seminativi Vegetazione naturale

 
A differenza dei grafici corrispondenti all’incidenza degli usi a destinazioni agricole e forestali rispetto alla su-
perficie comunale, si nota qui rispetto alla superficie a Parco una generale tendenza dell’aumento del bosco.  
Nella fascia sud – ovest/sud//sud – est da Garbagnate Milanese a Limbiate persiste la prevalenza dei seminati-
vi, come anche nella fascia a nord di Lazzate e Lentate sul Seveso. 
La vegetazione naturale, a differenza delle aspettative, ricopre un ruolo estremamente marginale nella più parte 
dei Comuni. 
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3.3. La sintesi degli approfondimenti tematici sui fattori fisici 
 
Gli approfondimenti tematici sui fattori fisici riguardano i Piani di settore del Ptc vigente; in particolare, i settori interessati concernono: i) l’assetto agroeconomico e i 
fattori pedogenetici, ii) la fertilità dei suoli, iii) la caratterizzazione dei prati permanenti, iv) le tipologie di humus in siti a vegetazione spontanea, v) l’idrografia di su-
perficie; è stata dunque effettuata una ricognizione degli strati informativi presenti, come evidenzia la seguente tabella:  
 

  Typo Name  Attributi Note 
Cap. 1 – L’assetto agroeconomico e i fattori pedologici 
  Polygon catasto_02_region.shp   Informazioni parziali e prive di codifica 
  Polygon pedologia_region.shp Unità cartografica   

  Multipoint punti_pedologia_point.shp Codice dei campioni, tipo di campione, profondità, uso del suolo, coordi-
nate XY, Humus, Unità di paesaggio, Unità cartografica 

Rilievi puntuali per fornire ulteriori informazio-
ni ai profili delle unità di paesaggio 

Cap. 2 – La fertilità dei suoli 

  Multipoint punti_fertilità_point.shp Codice dei campioni, tipo di campione, profondità, uso del suolo, coordi-
nate XY, Humus, Unità di paesaggio, Unità cartografica   

Cap. 3 – La caratterizzazione dei prati permanenti 

  Multipoint punti_flora infestante_point.shp Codice dei campioni, tipo di campione, profondità, uso del suolo, coordi-
nate XY, Humus, Unità di paesaggio, Unità cartografica   

  Multipoint punti_prati_point.shp Codice dei campioni, tipo di campione, profondità, uso del suolo, coordi-
nate XY, Humus, Unità di paesaggio, Unità cartografica   

  Polygon prati_prov_mi_region.shp Fonte   
Cap. 4 – Le tipologie di humus in siti a vegetazione spontanea 

  Multipoint punti_humus_point.shp Codice dei campioni, tipo di campione, profondità, uso del suolo, coordi-
nate XY, Humus, Unità di paesaggio, Unità cartografica   

Cap. 5 – L’idrografia di superficie 
  Polyline Idrogr_polyline.shp Codice identificativo, sigla, nome, bacino di appartenenza Idrografia di base completa 
  Polyline rete idrica_polyline.shp Codice identificativo, nome, acque Idrografia di base non completa 
  Polygon Idrogr_ellipse.shp Codice identificativo, sigla, nome, bacino di appartenenza   
  Polygon Idrogr_region.shp Codice identificativo, sigla, nome, bacino di appartenenza   
  Polygon bacini_idrografici_region.shp Nome del bacino   
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Shape senza riferimento 
  Polyline parcostrade_polyline.shp  –  (da non considerare) 
  Polyline piste equestri_polyline.shp  –  (da non considerare) 

  
Polygon ptc_vegetazione_ellipse.shp Tipo di copertura 

Probabile riferimento alla Parte II, capitolo 6 “Il 
quadro ambientale generale del Parco delle 
Groane” 

  
Polygon ptc_vegetazione_region.shp Tipo di copertura 

Probabile riferimento alla Parte II, capitolo 6 “Il 
quadro ambientale generale del Parco delle 
Groane” 

  Polygon Limite_region.shp  –  Perimetro del Parco 
 
Durante la ricognizione è stata verificata l’assenza di alcune informazioni richiamate nelle relazioni dei Piani; viene qui riportata la verifica dell’assenza e la risposta 
del soggetto competente: 
 
 Strati mancanti Note  
Cap. 1 – L’assetto agroeconomico e i fattori pedologici  
 

Tutte le informazioni dei paragrafi 1.1 “Le tipologie pro-
duttive” e 1.2 “L’organizzazione e l’efficienza aziendale” 

è presente lo strato informativo del Catasto ma con informazioni par-
ziali rispetto a quelle elencate in relazione.  

L’assetto agroeconomico non è cartogra-
fato. I dati sono parziali perché riferiti alle 
aziende che hanno aderito al progetto a-
gricoltura 

Cap. 2 – La fertilità dei suoli  
 Tutti gli shape (areali) corrispondenti all’analisi è presente solo uno shape di campionamento puntuale privo delle in-

formazioni descritte in tabella; mancano dunque anche le informazioni 
areali. 

File da girare 

 Tutti gli attributi dello shape puntuale presente  

Cap. 3 – La caratterizzazione dei prati permanenti  
 L’individuazione cartografica delle unità ambientali sono presenti le schede in relazione che non trovano però riscontro tra 

gli shape presenti. 
Lavoro a campione non sono cartografati 
tutti i prati.  
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La carta di descrizione delle unità cartografiche pedologiche 
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La carta di descrizione dei punti di campionamento per unità cartografiche pedologiche 
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La carta di descrizione dei bacini idrografici 
 

 



230 
 
3.4.  Il mosaico dei piani dei comuni consortili (geoportale della Regione Lombardia, ottobre 2007) 
 
Il Misurc (Mosaico informatizzato degli strumenti urbanistici comunali) rappresenta il complesso delle previ-
sioni degli strumenti urbanistici generali vigenti, opportunamente standardizzati e resi confrontabili secondo 
una legenda unificata delle destinazioni d’uso del suolo. 
 

Legenda unificato del mosaico degli strumenti urbanistici comunali 
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La carta del mosaico dei piani dei comuni consortili (nord) 
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La carta del mosaico dei piani dei comuni consortili (sud) 
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Prime quantificazioni circa le destinazioni d’uso di Comuni consortili 
 

Istat Comuni 

Uso agricolo Uso boschivo Uso comm. direzionale 
% % % % % % % % % 

U
so

 co
m

un
ale

  
su

 su
p.

 
co

m
un

ale
 

U
so

 in
ter

no
 a 

Pa
rc

o 
su

 su
p.

  
a P

ar
co

 

U
so

 in
ter

no
  

a P
ar

co
 su

 su
p.

 
co

m
un

ale
 

U
so

 co
m

un
ale

  
su

 su
p.

 
co

m
un

ale
 

U
so

 in
ter

no
 a 

Pa
rc

o 
su

 su
p.

  
a P

ar
co

 

U
so

 in
ter

no
  

a P
ar

co
 su

 su
p.

 
co

m
un

ale
 

U
so

 co
m

un
ale

  
su

 su
p.

 
co

m
un

ale
 

U
so

 in
ter

no
 a 

Pa
rc

o 
su

 su
p.

  
a P

ar
co

 

U
so

 in
ter

no
  

a P
ar

co
 su

 su
p.

 
co

m
un

ale
 

15009 Arese 11.52 18.61 2.58 0.78 0.00 0.00 1.05 0.59 0.08
15013 Barlassina 2.93 0.39 0.10 0.00 0.00 0.00 0.55 0.00 0.00
15027 Bollate 10.81 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1.68 0.00 0.00
15030 Bovisio Masciago 19.26 58.95 7.48 3.48 27.41 3.48 2.07 0.00 0.00
15069 Ceriano Laghetto 28.03 0.08 0.03 0.00 0.00 0.00 0.02 0.00 0.00
15075 Cesano Maderno 8.23 22.75 2.83 0.02 0.18 0.02 0.70 0.00 0.00
15076 Cesate 24.10 20.87 9.63 26.76 57.99 26.76 0.00 0.00 0.00
15080 Cogliate 62.69 93.55 34.63 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
15105 Garbagnate M.se 8.04 0.46 0.14 0.00 0.00 0.00 2.20 0.00 0.00
15117 Lazzate 34.41 20.55 2.72 16.30 63.26 8.36 0.60 0.00 0.00
15119 Lentate sul Seveso 37.93 58.29 14.12 15.95 10.41 2.52 1.83 0.00 0.00
15121 Limbiate 43.84 94.23 34.88 0.00 0.00 0.00 0.02 0.00 0.00
15147 Misinto 49.85 79.95 18.44 3.70 7.61 1.75 0.62 0.00 0.00
15206 Senago 8.84 0.03 0.01 0.00 0.00 0.00 0.95 0.00 0.00
15212 Seveso 2.30 0.00 0.00 3.04 0.22 0.03 1.26 0.00 0.00
15213 Solaro 18.05 0.01 0.00 0.00 0.00 0.00 2.13 0.01 0.00

Istat Comuni 

Uso dei corpi idrici Uso infrastrutturale Uso polifunzionale 
% % % % % % % % % 
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15009 Arese 0.37 0.24 0.03 7.47 3.66 0.51 0.00 0.00 0.00
15013 Barlassina 0.30 0.00 0.00 10.91 1.71 0.43 0.00 0.00 0.00
15027 Bollate 0.00 0.00 0.00 5.72 1.40 0.38 7.93 0.00 0.00
15030 Bovisio Masciago 0.40 0.73 0.09 11.89 0.90 0.11 0.00 0.00 0.00
15069 Ceriano Laghetto 0.21 0.32 0.11 3.91 1.78 0.58 0.33 1.01 0.33
15075 Cesano Maderno 0.23 0.00 0.00 11.54 0.50 0.06 1.73 0.04 0.01
15076 Cesate 0.33 0.70 0.32 5.41 1.99 0.92 2.18 3.32 1.53
15080 Cogliate 0.00 0.00 0.00 4.47 1.36 0.50 0.00 0.00 0.00
15105 Garbagnate M.se 0.47 0.29 0.09 9.10 4.18 1.28 0.00 0.00 0.00
15117 Lazzate 0.00 0.00 0.00 6.81 3.00 0.40 0.71 0.04 0.01
15119 Lentate sul Seveso 0.54 0.69 0.17 6.34 2.21 0.54 0.75 2.58 0.62
15121 Limbiate 0.80 1.42 0.53 7.26 1.04 0.38 1.07 0.00 0.00
15147 Misinto 0.01 0.01 0.00 4.73 1.78 0.41 0.00 0.00 0.00
15206 Senago 0.60 1.31 0.53 8.09 3.12 1.26 0.00 0.00 0.00
15212 Seveso 0.49 0.31 0.04 11.28 0.32 0.04 0.00 0.00 0.00
15213 Solaro 0.10 0.04 0.01 8.41 3.93 0.91 0.57 2.48 0.57
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Istat Comuni 

Uso produttivo Uso residenziale Uso a servizi comunali 
% % % % % % % % % 
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15009 Arese 19.92 8.57 1.19 31.07 11.51 1.60 15.85 4.53 0.63
15013 Barlassina 17.72 0.87 0.22 31.45 0.00 0.00 7.33 0.16 0.04
15027 Bollate 8.15 0.00 0.00 17.61 0.07 0.02 7.94 0.00 0.00
15030 Bovisio Masciago 10.47 2.01 0.26 33.07 6.18 0.78 14.52 0.00 0.00
15069 Ceriano Laghetto 13.02 0.93 0.30 13.98 0.09 0.03 4.67 0.82 0.26
15075 Cesano Maderno 11.03 0.01 0.00 31.78 0.32 0.04 23.55 24.94 3.11
15076 Cesate 4.03 1.08 0.50 23.15 0.41 0.19 9.01 5.57 2.57
15080 Cogliate 4.07 0.06 0.02 21.04 0.21 0.08 5.15 3.26 1.21
15105 Garbagnate M.se 13.43 0.05 0.02 24.30 0.13 0.04 13.42 2.82 0.87
15117 Lazzate 6.90 0.12 0.02 27.27 10.64 1.41 6.03 0.45 0.06
15119 Lentate sul Seveso 6.52 0.74 0.18 16.41 0.24 0.06 5.32 1.40 0.34
15121 Limbiate 5.86 0.06 0.02 23.16 0.86 0.32 10.91 2.32 0.86
15147 Misinto 10.21 1.71 0.39 23.46 2.47 0.57 4.92 3.94 0.91
15206 Senago 8.27 0.08 0.03 19.08 0.72 0.29 13.97 0.01 0.01
15212 Seveso 5.36 0.00 0.00 37.47 0.56 0.07 20.89 0.00 0.00
15213 Solaro 9.27 0.06 0.01 21.57 0.57 0.13 9.01 0.42 0.10

Istat Comuni 

Uso servizi sovracomunali Uso turistico Uso verde privato 
% % % % % % % % % 
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15009 Arese 0.26 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 2.10 9.63 1.33
15013 Barlassina 0.03 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.69 0.01 0.00
15027 Bollate 28.41 92.29 25.41 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
15030 Bovisio Masciago 3.55 2.03 0.26 0.00 0.00 0.00 0.20 1.56 0.20
15069 Ceriano Laghetto 29.63 85.09 27.62 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
15075 Cesano Maderno 8.90 45.63 5.68 0.15 0.00 0.00 1.46 2.93 0.36
15076 Cesate 0.27 0.00 0.00 0.16 0.35 0.16 0.29 0.00 0.00
15080 Cogliate 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.01 0.00 0.00
15105 Garbagnate M.se 28.23 91.74 28.15 0.11 0.01 0.00 0.00 0.00 0.00
15117 Lazzate 0.38 1.21 0.16 0.00 0.00 0.00 0.08 0.60 0.08
15119 Lentate sul Seveso 5.65 21.91 5.31 0.00 0.00 0.00 2.57 2.32 0.56
15121 Limbiate 5.79 0.00 0.00 0.22 0.00 0.00 0.54 0.03 0.01
15147 Misinto 0.18 0.78 0.18 0.00 0.00 0.00 1.94 2.43 0.56
15206 Senago 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
15212 Seveso 17.46 98.59 11.46 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
15213 Solaro 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
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Nella figura sottostante, che rporta l’incidenza delle destinazioni d’uso interne al perimetro di Parco rispetto al-
la superficie comunale, è ben evidente la netta prevalenza dell’uso a servizi sovracomunali per i comuni di Se-
veso, Ceriano Laghetto, Garbagnate Milanese, Bollate e in misura minore Cesano Maderno; il comune di Are-
se si configura invece come un mix di usi differenti e in egual modo incidenti rispetto alla superficie comunale, 
sebbene si possa notare quanto poco l’area a Parco incida sull’intera superficie comunale; Barlassina, Solaro e 
Senago sono gli unici in cui l’uso infrastrutturale assuma un peso rispetto al resto degli usi, ragionevolmente 
per l’assenza del trasporto su rotaia; l’uso agricolo resta prevalente per la più parte dei Comuni, e in effetti as-
sume incidenza rilevante in particolare nella fascia nord di Cogliate, Misinto, Lazzate, Lentate sul Seveso, e 
abbastanza soprendentemente nella fascia centrale di Cesate, Limbiate e Bovisio Masciago; inoltre, a differen-
za dei risultati attesi, solo a Cesate i boschi rivestono una significativa incidenza sul territorio comunale. 
 

La carta d’incidenza degli usi interni al Parco rispetto alla superficie comunale 
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Si riportano le condizioni di fatto presenti nei Comuni consortili; le % si riferiscono alla totalità del singolo uso 
entro il confine comunale prima, ed entro il confine di Parco in secondo luogo. 
 

La destinazione agricola 
 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Recupero Consolidato 
15009 Arese 100.00 0.00 0.00 100.00
15013 Barlassina 100.00 0.00 0.00 100.00
15027 Bollate 100.00 0.00 0.00 
15030 Bovisio Masciago 100.00 0.00 0.00 100.00
15069 Ceriano Laghetto 99.81 0.19 0.00 100.00
15075 Cesano Maderno 100.00 0.00 0.00 100.00
15076 Cesate 100.00 0.00 0.00 100.00
15080 Cogliate 100.00 0.00 0.00 100.00
15105 Garbagnate M.se 100.00 0.00 0.00 100.00
15117 Lazzate 100.00 0.00 0.00 100.00
15119 Lentate sul Seveso 99.82 0.18 0.00 100.00
15121 Limbiate 100.00 0.00 0.00 100.00
15147 Misinto 100.00 0.00 0.00 100.00
15206 Senago 100.00 0.00 0.00 100.00
15212 Seveso 100.00 0.00 0.00 
15213 Solaro 100.00 0.00 0.00 100.00

Lo stato della destinazione agricola entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione agricola entro il confine del Parco 
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La destinazione boscata 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Consolidato 
15009 Arese 0.00 100.00
15013 Barlassina 0.00 0.00
15027 Bollate 0.00 0.00
15030 Bovisio Masciago 100.00 0.00 100.00
15069 Ceriano Laghetto 0.00 0.00
15075 Cesano Maderno 100.00 0.00 100.00
15076 Cesate 100.00 0.00 100.00
15080 Cogliate 0.00 0.00
15105 Garbagnate M.se 0.00 0.00
15117 Lazzate 100.00 0.00 100.00
15119 Lentate sul Seveso 100.00 0.00 100.00
15121 Limbiate 0.00 0.00
15147 Misinto 100.00 0.00 100.00
15206 Senago 0.00 0.00
15212 Seveso 100.00 0.00 100.00
15213 Solaro 0.00 0.00

Lo stato della destinazione boscata entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione boscata entro il confine di Parco 
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La destinazione commerciale direzionale 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Trasformazione Consolidato Trasformazione 
15009 Arese 62.39 37.61 0.00 100.00 
15013 Barlassina 100.00 0.00 0.00  
15027 Bollate 69.09 0.00 30.91  
15030 Bovisio Masciago 90.75 9.25 0.00  
15069 Ceriano Laghetto 0.00 0.00 100.00  100.00
15075 Cesano Maderno 85.47 14.53 0.00  
15076 Cesate 0.00 0.00 0.00  
15080 Cogliate 0.00 0.00 0.00  
15105 Garbagnate M.se 16.38 83.62 0.00  
15117 Lazzate 0.00 100.00 0.00  
15119 Lentate sul Seveso 100.00 0.00 0.00 100.00 
15121 Limbiate 100.00 0.00 0.00  
15147 Misinto 100.00 0.00 0.00  
15206 Senago 64.15 35.85 0.00  
15212 Seveso 100.00 0.00 0.00  
15213 Solaro 41.79 0.00 58.21  100.00

Lo stato della destinazione commerciale direzionale entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione commerciale direzionale entro il confine di Parco 
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I corpi idrici 

Istat Comune 
Entro il confine comunale 

Consolidato 
15009 Arese 100.00
15013 Barlassina 100.00
15027 Bollate 0.00
15030 Bovisio Masciago 100.00
15069 Ceriano Laghetto 100.00
15075 Cesano Maderno 100.00
15076 Cesate 100.00
15080 Cogliate 0.00
15105 Garbagnate M.se 100.00
15117 Lazzate 0.00
15119 Lentate sul Seveso 100.00
15121 Limbiate 100.00
15147 Misinto 100.00
15206 Senago 100.00
15212 Seveso 100.00
15213 Solaro 100.00

Lo stato dei corpi idrici entro il confine comunale e il confine di Parco 
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La destinazione infrastrutturale 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Recupero Consolidato Espansione 
15009 Arese 86.61 13.39 0.00 76.13 23.87
15013 Barlassina 91.21 8.79 0.00 55.32 44.68
15027 Bollate 85.73 14.27 0.00 69.38 30.62
15030 Bovisio Masciago 97.16 2.84 0.00 100.00 0.00
15069 Ceriano Laghetto 96.47 3.53 0.00 96.22 3.78
15075 Cesano Maderno 89.49 10.51 0.00 100.00 0.00
15076 Cesate 90.37 9.63 0.00 100.00 0.00
15080 Cogliate 86.17 13.83 0.00 70.27 29.73
15105 Garbagnate M.se 88.64 10.92 0.44 87.00 13.00
15117 Lazzate 77.30 22.70 0.00 100.00 0.00
15119 Lentate sul Seveso 94.88 5.12 0.00 98.96 1.04
15121 Limbiate 95.73 4.27 0.00 66.92 33.08
15147 Misinto 94.80 5.20 0.00 91.63 8.37
15206 Senago 77.98 22.02 0.00 43.14 56.86
15212 Seveso 93.43 6.57 0.00 100.00 0.00
15213 Solaro 82.53 17.47 0.00 74.53 25.47

Lo stato della destinazione infrastrutturale entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione infrastrutturale entro il confine di Parco 
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La destinazione polifunzionale 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Recupero Trasformazione Consolidato Espansione Recupero 
15009 Arese 0.00 0.00 0.00 0.00  
15013 Barlassina 0.00 0.00 0.00 0.00  
15027 Bollate 74.73 25.27 0.00 0.00  
15030 Bovisio Masciago 0.00 0.00 0.00 0.00  
15069 Ceriano Laghetto 100.00 0.00 0.00 0.00 100.00 
15075 Cesano Maderno 86.53 13.47 0.00 0.00 100.00 
15076 Cesate 70.15 11.70 0.00 18.16 100.00 
15080 Cogliate 0.00 0.00 0.00 0.00  
15105 Garbagnate M.se 0.00 0.00 0.00 0.00  
15117 Lazzate 0.00 0.00 100.00 0.00  100.00
15119 Lentate sul Seveso 100.00 0.00 0.00 0.00 100.00 
15121 Limbiate 9.47 90.53 0.00 0.00  
15147 Misinto 0.00 0.00 0.00 0.00  
15206 Senago 0.00 0.00 0.00 0.00  
15212 Seveso 0.00 0.00 0.00 0.00  
15213 Solaro 0.00 100.00 0.00 0.00  100.00

Lo stato della destinazione polifunzionale entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione polifunzionale entro il confine di Parco 
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La destinazione produttiva 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Recupero Trasforma-
zione Consolidato Recupero Trasforma-

zione 
15009 Arese 26.46 5.02 4.52 64.00 10.70 6.11 83.20
15013 Barlassina 86.72 13.28 0.00 0.00 100.00  
15027 Bollate 69.55 29.07 0.00 1.37   
15030 Bovisio Masciago 92.11 7.89 0.00 0.00 100.00  
15069 Ceriano Laghetto 94.43 5.57 0.00 0.00 100.00  
15075 Cesano Maderno 95.88 4.12 0.00 0.00 100.00  
15076 Cesate 47.52 52.48 0.00 0.00 100.00  
15080 Cogliate 79.98 20.02 0.00 0.00 100.00  
15105 Garbagnate M.se 76.81 23.19 0.00 0.00 100.00  
15117 Lazzate 58.59 41.41 0.00 0.00 100.00  
15119 Lentate sul Seveso 86.36 13.64 0.00 0.00 100.00  
15121 Limbiate 94.95 5.05 0.00 0.00 100.00  
15147 Misinto 87.25 12.75 0.00 0.00 100.00  
15206 Senago 89.69 10.31 0.00 0.00 100.00  
15212 Seveso 90.04 9.96 0.00 0.00 100.00  
15213 Solaro 85.87 14.13 0.00 0.00 100.00  
Lo stato della destinazione produttiva entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione produttiva entro il confine di Parco 
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La destinazione residenziale 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Recupero Trasforma-
zione Consolidato Espansione Recupero 

15009 Arese 88.16 6.85 5.00 0.00 64.68  35.32
15013 Barlassina 93.52 6.48 0.00 0.00   
15027 Bollate 86.18 2.56 8.56 2.70 93.98 5.90 0.12
15030 Bovisio Masciago 88.37 1.28 5.41 4.94 100.00  
15069 Ceriano Laghetto 89.72 6.69 3.59 0.00 100.00  
15075 Cesano Maderno 88.98 2.92 8.10 0.00 94.26  5.74
15076 Cesate 95.48 3.55 0.97 0.00 53.98 46.02 
15080 Cogliate 90.01 6.06 3.94 0.00 100.00  
15105 Garbagnate M.se 88.00 9.38 2.62 0.00 100.00  
15117 Lazzate 85.94 9.53 4.53 0.00 97.73  2.25
15119 Lentate sul Seveso 95.87 2.01 2.12 0.00 89.06  10.94
15121 Limbiate 87.48 8.32 4.20 0.00 15.05 84.90 0.06
15147 Misinto 88.66 11.34 0.00 0.00 96.39 3.61 
15206 Senago 90.86 9.14 0.00 0.00 9.19 90.81 
15212 Seveso 96.62 3.38 0.00 0.00 99.63 0.37 
15213 Solaro 83.34 10.80 5.86 0.00 85.28 14.72 

Lo stato della destinazione residenziale entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione residenziale entro il confine di Parco 
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Uso servizi comunali 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Recupero Trasformazione Consolidato Espansione 
15009 Arese 57.60 42.40 0.00 0.00 51.01 48.99
15013 Barlassina 81.94 18.06 0.00 0.00  100.00
15027 Bollate 39.39 60.61 0.00 0.00  
15030 Bovisio Masciago 78.83 21.17 0.00 0.00 100.00 
15069 Ceriano Laghetto 53.27 46.73 0.00 0.00 76.18 23.82
15075 Cesano Maderno 34.31 65.69 0.00 0.00 0.79 99.21
15076 Cesate 72.39 27.61 0.00 0.00 100.00 
15080 Cogliate 50.23 49.77 0.00 0.00 26.44 73.56
15105 Garbagnate M.se 34.44 64.27 1.29 0.00 7.48 92.52
15117 Lazzate 67.14 32.86 0.00 0.00 23.85 76.15
15119 Lentate sul Seveso 81.72 16.99 0.00 1.29 99.56 0.44
15121 Limbiate 49.50 49.57 0.00 0.93 38.61 61.39
15147 Misinto 57.79 42.21 0.00 0.00 0.84 99.16
15206 Senago 44.98 23.68 0.00 31.34 99.39 0.61
15212 Seveso 48.40 51.60 0.00 0.00  
15213 Solaro 52.24 47.76 0.00 0.00 73.02 26.98
 

Lo stato della destinazione a servizi comunali entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione a servizi comunali entro il confine di Parco 
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La destinazione a servizi sovracomunali 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Consolidato Espansione 
15009 Arese 100.00 0.00  
15013 Barlassina 100.00 0.00  
15027 Bollate 10.77 89.23 3.80 96.20
15030 Bovisio Masciago 100.00 0.00 100.00 
15069 Ceriano Laghetto 3.34 96.66 3.46 96.54
15075 Cesano Maderno 5.02 94.98 0.04 99.96
15076 Cesate 100.00 0.00  
15080 Cogliate 0.00 0.00  
15105 Garbagnate M.se 10.40 89.60 10.42 89.58
15117 Lazzate 0.00 100.00  100.00
15119 Lentate sul Seveso 98.60 1.40 100.00 
15121 Limbiate 66.16 33.84  
15147 Misinto 0.00 100.00  100.00
15206 Senago 0.00 0.00  
15212 Seveso 98.52 1.48 100.00 
15213 Solaro 0.00 0.00  
 

Lo stato della destinazione a servizi sovracomunali entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione a servizi sovracomunali entro il confine di Parco 

0%

20%

40%

60%

80%

100%

15
00

9

15
01

3

15
02

7

15
03

0

15
06

9

15
07

5

15
07

6

15
08

0

15
10

5

15
11

7

15
11

9

15
12

1

15
14

7

15
20

6

15
21

2

15
21

3

Consolidato Espansione



246 
 

L’uso turistico 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Espansione Consolidato Espansione 
15009 Arese 0.00 0.00  
15013 Barlassina 0.00 0.00  
15027 Bollate 0.00 0.00  
15030 Bovisio Masciago 0.00 0.00  
15069 Ceriano Laghetto 0.00 0.00  
15075 Cesano Maderno 40.75 59.25  
15076 Cesate 100.00 0.00 100.00 
15080 Cogliate 0.00 0.00  
15105 Garbagnate M.se 13.26 86.74  100.00
15117 Lazzate 0.00 0.00  
15119 Lentate sul Seveso 0.00 0.00  
15121 Limbiate 100.00 0.00  
15147 Misinto 0.00 0.00  
15206 Senago 0.00 0.00  
15212 Seveso 0.00 0.00  
15213 Solaro 0.00 0.00  
 

Lo stato della destinazione turistico entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione turistico entro il confine di Parco 
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La destinazione a verde privato 

Istat Comune 
Entro il confine comunale Entro il confine di Parco 

Consolidato Recupero Consolidato Recupero 
15009 Arese 100.00 0.00 100.00 
15013 Barlassina 100.00 0.00 100.00 
15027 Bollate 0.00 0.00  
15030 Bovisio Masciago 100.00 0.00 100.00 
15069 Ceriano Laghetto 0.00 0.00  
15075 Cesano Maderno 100.00 0.00 100.00 
15076 Cesate 100.00 0.00  
15080 Cogliate 100.00 0.00 100.00 
15105 Garbagnate M.se 0.00 0.00  
15117 Lazzate 100.00 0.00 100.00 
15119 Lentate sul Seveso 53.31 46.69 99.38 0.62
15121 Limbiate 100.00 0.00 100.00 
15147 Misinto 100.00 0.00 100.00 
15206 Senago 0.00 0.00  
15212 Seveso 0.00 0.00  
15213 Solaro 0.00 0.00  
 

Lo stato della destinazione a verde privato entro il confine comunale 
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Lo stato della destinazione a verde privato entro il confine di Parco 

0%

20%

40%

60%

80%

100%

15
00

9

15
01

3

15
02

7

15
03

0

15
06

9

15
07

5

15
07

6

15
08

0

15
10

5

15
11

7

15
11

9

15
12

1

15
14

7

15
20

6

15
21

2

15
21

3

Consolidato Recupero



248 
 
3.5. Il mosaico dei vincoli vigenti nello spazio del Parco delle Groane 
 
Il mosaico dei vincoli rappresenta un quadro informativo non operante a una singola scala, ma articolato a più 
livelli; qui, vengono considerate le scale: i) comunale, ii) provinciale, iii) regionale. 
L’appartenenza di un vincolo a una delle tre categorie non esclude che il medesimo non possa nvenire ritrova-
to anche a una diversa scala e, quindi, le voci di legenda che si ripetono rappresentano la trasposizione della 
stessa informazione a scale differenti. 
Il livello provinciale è invece rappresentato grosso modo dalle informazioni contenute nel Piano territoriale di 
coordinamento provinciale di Milano; il sistema regionale è invece composto dalle informazioni contenute 
nelle banche dati regionali, in questo caso Siba (Sistema informativo dei beni ambientali), Basi informative 
ambientali della pianura e CT10 (cartografia di base), acquisibili dal geoportale della Regione Lombardia. 
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La carta del quadro dei vincoli comunali (nord) 
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La carta del quadro dei vincoli comunali (sud) 
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La carta del quadro dei vincoli provinciali (nord) 
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La carta del quadro dei vincoli provinciali (sud) 
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La carta del quadro dei vincoli regionali (nord) 
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La carta del quadro dei vincoli regionali (sud) 
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Si procede con la riconduzione a % dell’entità di vincoli ricadenti dentro il confine di Parco (specificandone la 
scala d’appartenenza). 
 

La % di vincoli ricadenti entro il confine di Parco rispetto alla superficie comunale 
 

Istat Comune 

Vincoli che ricadono 
entro il perimetro di 

Parco 

di cui: 
Vincoli comunali che 
ricadono entro il peri-

metro di Parco 

Vincoli provinciali che 
ricadono entro il peri-

metro di Parco 

Vincoli regionali che 
ricadono entro il peri-

metro di Parco 
% % % % 

15009 Arese 38.61 24.31 41.42 63.89 

15013 Barlassina 79.29 12.82 77.48 97.85 

15027 Bollate 74.93 17.72 77.38 67.23 

15030 Bovisio Masciago 67.86 4.86 72.35 87.37 

15069 Ceriano Laghetto 75.24 39.58 77.78 79.54 

15075 Cesano Maderno 43.43 24.74 39.01 86.77 

15076 Cesate 97.57 69.79 98.22 99.70 

15080 Cogliate 90.18 23.08 91.64 93.37 

15105 Garbagnate M.se 84.68 24.07 85.33 88.11 

15117 Lazzate 60.14 8.04 71.23 82.35 

15119 Lentate sul Seveso 34.67 12.50 32.65 69.94 

15121 Limbiate 71.00 23.53 68.13 91.19 

15147 Misinto 85.23 18.18 85.59 98.43 

15206 Senago 91.68 76.78 89.41 97.90 

15212 Seveso 45.15 5.45 41.90 87.77 

15213 Solaro 82.60 14.84 86.02 85.64 

Totale complessivo 68.56 29.01 65.98 90.07 
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La tabella e il grafico soprastanti mostrano una netta prevalenza dei vincoli a livello regionale, insistenti sulla 
superficie a Parco, mentre a livello comunale si constata una scarsa ricaduta. 
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Standardizzazione del numero di vincoli rispetto al valore migliore della serie 
 

Istat Comune 

Totale vincoli Vincoli comunali Vincoli provinciali Vincoli regionali 
entro il 
confine 

comunale 

entro il 
confine di 

Parco 

entro il 
confine 

comunale 

entro il 
confine di 

Parco 

entro il 
confine 

comunale 

entro il 
confine di 

Parco 

entro il 
confine 

comunale 

entro il 
confine di 

Parco 
St St St St St St St St 

15009 Arese 10.47 6.22 68.25 21.60 7.77 7.60 2.61 1.70 
15013 Barlassina 40.59 49.53 18.48 3.09 36.46 66.71 23.62 23.61 
15027 Bollate 42.97 49.56 37.44 8.64 42.20 77.10 8.62 5.92 
15030 Bovisio Masciago 26.77 27.96 68.25 4.32 22.12 37.79 14.35 12.81 
15069 Ceriano Laghetto 32.80 37.99 68.25 35.19 23.32 42.83 34.35 27.91 
15075 Cesano Maderno 67.12 44.87 45.97 14.81 62.75 57.80 27.39 24.28 
15076 Cesate 47.73 71.68 45.50 41.36 36.43 84.48 48.70 49.59 
15080 Cogliate 47.16 65.46 30.81 9.26 42.60 92.17 25.14 23.98 
15105 Garbagnate M.se 50.22 65.46 25.59 8.02 42.60 85.83 38.41 34.57 
15117 Lazzate 10.45 9.68 53.08 5.56 8.08 13.59 3.70 3.11 
15119 Lentate sul Seveso 100.00 53.37 18.96 3.09 100.00 77.10 23.62 16.88 
15121 Limbiate 70.44 76.97 32.23 9.88 62.16 100.00 45.22 42.12 
15147 Misinto 21.46 28.15 26.07 6.17 17.05 34.46 18.48 18.58 
15206 Senago 70.86 100.00 100.00 100.00 45.49 96.04 100.00 100.00 
15212 Seveso 70.49 48.99 52.13 3.70 66.30 65.59 26.67 23.91 
15213 Solaro 59.47 75.60 73.46 14.20 41.28 83.85 73.70 64.47 
 
Lentate sul Seveso risulta essere il Comune col maggiore numero di vincoli, come mostrano i grafici sottostan-
ti; al contrario, sono Arese e Lazzate col minor numero di vincoli presenti. 
 

Standardizzazione del numero di vincoli rispetto al valore massimo della serie 
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di cui: 
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Vincoli provinciali

 

0

20

40

60

80

100

15
00

9

15
01

3

15
02

7

15
03

0

15
06

9

15
07

5

15
07

6

15
08

0

15
10

5

15
11

7

15
11

9

15
12

1

15
14

7

15
20

6

15
21

2

15
21

3

Vincoli regionali

 


